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Il Congresso di Brescia: un primo bilancio 
A un mese dal Congresso di Brescia 

tentiamo un primo bilancio. I l Congresso 
ha indubbiamente messo a fuoco una pro­
blematica molto sentita dai bibliotecari ita­
liani. I l tema centrale della professione, ma 
soprattutto del riconoscimento della pro­
fessione, è stato affrontato esaminando le 
varie possibili strade da percorrere. Prima 
fra tutte la formazione universitaria. Lo ab­
biamo sottolineato molte volte che la via 
"maestra", per ottenere che in Italia venga 
riconosciuta a tutti gli effetti la professio­
ne del bibliotecario, è la presenza di un ti­
tolo di studio specifico. Ed in questo senso 
è prioritario l'impegno dell 'AIE volto a 
stabilire rapporti di collaborazione con i l 
mondo universitario e con gli enti che so­
no competenti in materia di formazione dei 
bibliotecari non laureati, come le Regioni. 
Per concretizzare l'impegno in questo am­
bito, l'Associazione organizzerà, in colla­
borazione con l'Università della Tuscia di 
Viterbo, un convegno sul tema specifico 
della formazione universitaria dei bibliote­
cari, che si terrà nella primavera prossima 
a Viterbo. 

Anche la formazione intesa come ag­
giornamento professionale di chi è già in 
servizio concorre a rafforzare l'identità 
professionale e a garantire una maggiore 
efficienza dei servizi, importante banco di 
prova per una categoria che aspira ad otte­
nere il riconoscimento del proprio ruolo. 

Nel campo dell'aggiornamento profes­
sionale l ' A I B individua uno dei filoni piìi 
importanti della propria attività, in sintonia 
con tutte le associazioni di bibliotecari eu-

questo settore. È un'attività che senza dub­
bio verrà incrementata anche perché, con­
siderata strategica a livello europeo, vedrà 
crescere le risorse che l'Unione Europea 
intende destinarvi. L ' A I B , come referente 
di alcuni progetti europei mirati all'aggior­
namento, usufruirà di queste risorse se riu­
scirà a mantenere ed incrementare l'attua­
le livello di impegno in questo ambito. 

Ma i l legame e l'apertura dell'Affi ver­
so l'Europa hanno anche un'altra valenza: 
nel confronto con la realtà europea esce si­
curamente rafforzata la figura del bibliote­
cario come mediatore di informazione, co­
me information manager a tutti i livelli e in 
tutti i contesti. Esce anche rafforzata la fi­
gura del bibliotecario come professionista 

che opera in collaborazione con un vasto 
range di partner. Nei programmi europei 
per la diffusione dell'uso delle nuove tec­
nologie informatiche e telematiche, nei 
programmi per la promozione del libro e 
della lettura, nei programmi per la divulga­
zione dei prodotti multimediali, per la pro­
duzione e fruizione dell'editoria elettroni­
ca, nei progetti che affrontano i problemi 
che l'editoria elettronica pone a livello di 
tutela del diritto d'autore e dell'integrità del 
testo, la biblioteca e il bibliotecario sono 
sempre presenti come soggetti attivi. 

Se da una parte il confronto con la realtà 
europea ci rende ben consapevoli della rin­
novata importanza del ruolo del bibliote-
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cario, riscontriamo invece nella situazione 
italiana una notevole difficoltà nell'ottene-
re questo riconoscimento. Infatti l'iter par­
lamentare del disegno di legge istitutivo 
dell'albo professionale è ad un punto mor­
to per la mancanza di sensibilità e di inte­
resse che questa legislatura ha mostrato nei 
confronti del progetto dell'Affi. 

Ma continuando nell'analisi delle pos­
sibili azioni per rendere concreto ed effet­
tivo anche in Italia il riconoscimento del­
la professione va sottolineato che durante 
il Congresso sono emerse altre ipotesi di 
possibili progetti da sviluppare e sostene­
re parallelamente a quello dell'istituzione 
per legge dell'albo professionale. In parti­
colare è stato citato un rapporto del C N E L 
sulle professioni non riconosciute, che in­
dividua la possibilità di un riconoscimen­
to mediato attraverso le associazioni pro­
fessionali. E stata inoltre avanzata l'ipote­
si di costituire albi regionali in collabora­
zione tra l ' A I B e le varie Regioni. 

Queste nuove ipotesi emerse durante il 
Congresso, la necessità di tenere alto 
l'impegno in tutti gli ambiti che si sono 
delineati, gli stimoli che vengono 
dal l 'Europa, riportano l'attenzione 
sull'Associazione e sulla sua capacità di 

gestire e governare la crescita delle atti­
vità e degli impegni da fronteggiare. 

Tra i tanti impegni inoltre non va di­
menticato che esiste un altro problema 
molto sentito dai soci, soprattutto da quel­
li che operano in situazioni deboli, da quel­
li che sono quotidianamente in prima linea, 
stretti fra le richieste e i bisogni dell'uten­
za e le necessità di far comprendere agli 
amministratori dei loro enti l'importanza 
del ruolo della biblioteca. 

I l problema è di far sentire a questi so­
ci, in generale a tutti i soci, l'appoggio e 
l'azione dell'AIB in difesa della professio­
ne, intervenendo presso le istituzioni e gli 
enti nelle tante situazioni critiche, nei tan­
ti momenti difficili che frequentemente si 
presentano. Quanto più l'Associazione 
conquista spazi ai livelli alti tanto più 
rinforza la sua autorevolezza e credibilità 
quando interviene in questi ambiti. 

I l tema centrale diventa l'obiettivo di 
rendere più forte l 'A IB e più efficace la sua 
azione. I l dibattito sull'Associazione, già 
posto all'attenzione dei soci durante i l 
Congresso di Selva di Fasano nel 1993, è 
stato sviluppato ed approfondito dal lavoro 
del Gruppo sulle riforme statutarie, presen­
tato alla discussione dei soci durante la con­
ferenza di organizzazione che si è tenuta a 

considerata la crescita della professio­
ne bibliotecaria e lo sviluppo della nostra 
Associazione, d'intesa con i l Consiglio 
dei presidenti, i l Collegio dei probiviri e 
dei Revisori dei conti, ritiene opportuno 
aiTivare alla defizione di una riforma sta­
tutaria della Associazione. 

Sono recepite in tal modo le istanze 
dell'Assemblea generale dei soci tenuta­
si a Selva di Fasano (1993), i l lavoro 
svolto dal Gruppo di studio sulle riforme 
statutarie, presentato e discusso nelle as­
semblee regionali, e le osservazioni sca­
turite dal dibattito della Conferenza or­
ganizzativa di Roma nel 1994. 

Le linee guida della riforma statutaria 
dell'associazione dovranno essere le se­
guenti: 
- natura e funzioni dell'Associazione; 
- organi associativi: composizione, pote­
ri e durata; 
- responsabilità civile e penale degli or­
gani associativi; 
- organi di controllo; 
- struttura organizzativa. 

Un documento articolato sui punti so­
pra elencati sarà base di una discussione 
approfondita a tutti i livelli dell'Associa­
zione (assemblee regionali, commissioni, 
gruppi di lavoro, ecc.), in modo da avvia-

Roma nel 1994. Le indicazioni emerse da 
quel dibattito, l'invito venuto da molti soci 
a procedere con cautela nell'opera di rifor­
ma dello statuto, hanno determinato la de­
cisione del CEN di andare per gradi elabo­
rando un primo nucleo di proposte di mo­
difiche statutarie, quelle pubblicate su 
«Affi Notizie», n. 10/95. In seguito, alcuni 
fatti nuovi, tra cui in particolare il parere del 
legale dell'Affi, a cui era stato sottoposto 
sia lo statuto attuale che le proposte di rifor­
ma, hanno evidenziato la necessità di inter­
venti più radicali che soprattutto mettano le 
norme statutarie in sintonia con il codice ci­
vile anche in vista del riconoscimento giu­
ridico dell'Associazione. Alla luce di que­
sti nuovi elementi, durante gli incontri te­
nutisi in occasione del Congresso, il C E N 
ha approfondito con i presidenti regionali, i 
probiviri e i revisori dei conti l'intero pro­
blema legato alle riforme dello statuto. Ne 
è scaturito un documento che impegna gli 
organi dell'Associazione a presentare una 
proposta di più ampio respiro che soprat­
tutto tenga conto del quadro di riferimento 
costituito dalle norme del codice civile. I l 
documento, che è stato approvato 
dall'Assemblea generale dei soci, viene di 
seguito pubblicato. 

Rossella Caffo 

re a conclusione un fondamentale proget­
to di riforma dellAssociazione, consen­
tendo un intervento reso improcrastinabi­
le dalle sempre più evidenti difficoltà di 
natura gestionale-amministrativa. I l do­
cumento sulle linee guida sarà prodotto 
dal C E N entro il 31 gennaio 1996. 

Entro i l 31 marzo 1996 i Presidenti re­
gionali, sentite le assemblee, presente­
ranno al C E N osservazioni e proposte. 

I l CEN, recepite le istanze dei soci e 
definita la bozza completa del nuovo sta­
tuto, convocherà un Consiglio dei presi­
denti allargato agli altri organi elettivi 
dell'Associazione. 

L a bozza cosi definita sarà adeguata­
mente pubblicizzata sugli organi di infor­
mazione dell'Associazione e inviata per 
la discussione nelle sezioni; quindi sarà 
ripresentata agli organi statutari. 

Dopo di che i l CEN, entro i l 30 giugno 
1996, trasformerà tale bozza in proposta 
definitiva di statuto. 

A l Congresso nazionale dell'Associa­
zione del novembre 1996, nell'ambito 
deir Assemblea generale dei soci, la pro­
posta di riforma statutaria sarà presenta­
ta per la discussione e la eventuale ap­
provazione. • 

Il Comitato esecutivo nazionale 
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Uno strumento nuovo 
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Interpreta il processo catalografico in modo naturale e 
semplice, creando un piacevole contesto in cui convivono 
agilità e versatilità di un ipermedia su CD-Rom, argomen­
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esempi. 
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visualizzando ed analizzando le fonti. 
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Diteci la vostra 
La vita dell'Associazione è considere­

volmente mutata in questi ultimi anni, 
quasi senza che noi ce ne accorgessimo. 
E notevolmente cresciuta la coscienza 
che il mondo bibliotecario italiano ha di 
sé, sono cambiati gli strumenti della pro­
fessione, si è aperto un rapporto sempre 
più stretto e fattivo con l'Europa. Questi 
mutamenti hanno inevitabilmente richie­
sto che l'Associazione adeguasse la sua 
realtà organizzativa all'aumentata mole 
degli impegni. Solo cinque anni fa, ad 
esempio, un unico computer serviva a ge­
stire contemporaneamente le iscrizioni 
dei soci e la biblioteca. Oggi la segrete­
ria nazionale dispone di quattro compu­
ter, ciascuno dedicato ad attività specifi­
che. Si tratta, forse, di im esempio bana­
le ma abbastanza significativo di come 
siano "mutati i tempi ". 

Di queste novità è stata testimone, cre­
diamo abbastanza fedele, pure «AIB 
Notizie». Anche la rivista è cambiata in 
questi anni, ha assunto una fisionomia di­

versa, non perché se ne volesse snaturare 
roriginaria impostazione, ma perché sta­
va cambiando l'Associazione e il mondo 
di cui inevitabilmente «AIB Notizie» è lo 
specchio. 

Oggi ci troviamo di fronte a un nuovo 
mutamento, è cominciato un nuovo capi­
tolo della vita della rivista. Lungi dal vo­
ler tirar bilanci è giocoforza che ci si in­
terroghi sul suo futuro e sull'indice di 
gradimento da parte dei lettori. Il nostro 
desiderio è quello di capire meglio in che 
modo sì possano soddisfare le esigenze di 
tutti i soci, siano essi calabresi o liguri, 
pugliesi o veneti. Certo, tutti sanno che 
«AIB Notizie» nasce all'interno dell'As­
sociazione, sulla base del lavoro volonta­
rio di un gruppo di soci e della collabo­
razione di quanti si adoperano per invia­
re informazioni e notizie: in questo senso 
la rivista è, senz'altro, un prodotto arti­
gianale esposto agli inevitabili rischi che 
questo può comportare. 

Ciò non toglie che «AIB Notizie» ha 

sempre cercato di assolvere in pieno ai 
suoi compiti: riferire della vita 
dell'Associazione, testimoniarne le diver­
se attività, consentire ai soci di confron­
tarsi in un dibattito che possa fare riferi­
mento alla situazione concreta del setto­
re in cui operiamo. 

Per tradizione «AIB Notizie» ha sem­
pre cercato di essere la "portavoce" 
dell'Associazione. Per continuare ad es­
serlo nel modo migliore c 'è bisogno di un 
confronto serio e pacato con i nostri let­
tori. Pertanto vi invitiamo a intervenire 
direttamente, in prima persona: diteci la 
vostra opinione su «AIB Notizie» per mi­
gliorarla, per renderla uno strumento più 
efficace ed utile. Cercheremo di tener 
conto di tutti i suggerimenti, ma soprat­
tutto speriamo che questo nuovo capitolo 
della vita della newsletter possa coinci­
dere con l'opportunità di testimoniare al 
meglio la crescita e la maturazione com­
plessiva della nostra Associazione. 

La redazione 

c A F O 

s C A R 
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Libri e Cd-Rom da tutto il mondo 
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Franca Cozzi (Ufficio Commissionaria) 
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Ca' Foscori, Venezia 
041 
041 
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Quale formazione? 

L a sessione mattutina del 9 novem­
bre, dedicata al tema Quale formazio­
ne? e coordinata da Alberto 
Petrucciani, è stata aperta da Trevor 
Haywood, docente presso la University 
of Central England di Birmingham, con 
una relazione dal titolo Priorità profes­
sionali e accademiche nella formazio­
ne universitaria in Library and infor­
mation Science. Haywood ha illustrato 
la situazione della Gran Bretagna, dove 
sono attive 16 scuole di bibhotecono-
mia che ogni anno licenziano tra i 900 
e i 1000 diplomati e in cui operano cir­
ca 200 docenti, specialisti del settore. 
Tutti i corsi di formazione pongono al 
centro dei loro interessi le scienze del­
l'informazione e le biblioteche rappre­
sentano solo uno dei possibili sbocchi 
professionali. L a maggior parte delle 
scuole ha un piccolo staff composto da 
9-12 persone e sempre più spesso si ri­
cercano collaborazioni con le univer­
sità per aumentare l'offerta di insegna­
menti. Va anche rilevato che non esiste 
un curriculum unico a livello nazionale 
per gli studi di biblioteconomia: alla 
Library Association è, però, ricono­
sciuto un compito di controllo su tutti i 
curricula. Ogni scuola cerca di diffe­
renziarsi dalle altre, anche se va tenuto 
presente, però, che in Gran Bretagna 
l'aspetto pratico della professione ha 
sempre un peso preponderante, contra­
riamente a quanto accade in molti altri 
paesi europei, dove gli studi di biblio­
teconomia e di scienze dell'informazio­
ne continuano ad essere associati a un 
insegnamento di tipo teorico, con il di­
fetto che l'approccio puramente acca­

demico è molto legato alla figura del 
docente e finisce per relegare in secon­
do piano lo studente. Un fenomeno in­
teressante da sottolineare è che sia in 
Inghilterra sia negli Stati Uniti l'inse­
gnamento di scienze dell'informazione 
è stato inserito anche in molti corsi di­
versi da quelli di biblioteconomia: pro­
prio per questo, fermo restando che le 
Associazioni professionali devono pro­
seguire a mantenere un ruolo di con­
trollo sui curricula scolastici, le scuole 
di biblioteconomia devono vincere i 
pregiudizi dei datori di lavoro e con­
vincerli che gli insegnamenti impartiti 
coprono una vasta gamma di discipline 
che ormai esulano dal solo campo bi-
blioteconomico. 

Ha preso, quindi, la parola Frangoise 
Lerouge che ha illustrato la situazione 
in Francia. I l sistema formativo france­
se è abbastanza complesso e oltre ai tra­
dizionali studi universitari, prevede le 
cosiddette grandes écoles che in alcuni 
settori godono praticamente del mono­
polio della formazione perché molto 
prestigiose. In campo biblioteconomi-
co nel 1964 è stata fondata l 'ENSB, in­
caricata dal Ministero dell'educazione 
nazionale della formazione dei funzio­
nari "conservatori di biblioteca". Nel 
1992 l 'ENSB è diventata ENSSIB, as­
sumendo lo status di un'istituzione pub­
blica a carattere scientifico e professio­
nale, elevata al rango di grande école. 
L ' E N S S I B è guidata da un direttore, 
coadiuvato da un direttore scientifico e 
da un segretario generale. Periodica­
mente si riuniscono un Consiglio d'am­
ministrazione e un Consiglio scientifi­
co, da cui dipendono i programmi di 
studio. Visti gh obiettivi dell'insegna­

mento, organizzato in maniera univer­
sitaria, sono contemplate sia discipline 
teoriche sia stages pratici e sin dal pri­
mo anno si tende a instaurare un dialo­
go costante tra i docenti e lo studente. 
Proprio di recente è stato istituito un 
gruppo di lavoro, composto da docenti, 
studenti, impiegati, associazioni pro­
fessionali, con lo scopo di fornire delle 
valutazioni e dei suggerimenti sui pro­
grammi di studio. Questo gruppo ha 
concluso i suoi lavori nel maggio 1995 
e ha fornito delle indicazioni per ag­
giornare i curricula che saranno attuate 
a partire dall'autunno 1996. Frangoise 
Lerouge ha concluso il suo intervento 
sottolineando positivamente l'esistenza 
di un interesse generale ai problemi di 
una formazione che sappia aiutare i l bi­
bliotecario ad orientarsi tra tecniche 
tradizionali e moderne, ma anche a di­
ventare un dirigente responsabile e un 
uomo di cultura. 

Mercè Bosch del l 'Univers i tà di 
Barcellona ha illustrato l'organizzazio­
ne degli studi di biblioteconomia e do­
cumentazione in Spagna. Rilevati i nu­
merosi cambiamenti avvenuti negli ul­
timi anni nella nostra professione, la re­
latrice ha parlato dei due diversi livelli 
di laurea in Spagna: la "diplomatura" e 
la laurea vera e propria. La diplomatu­
ra si propone di formare dei professio­
nisti capaci di svolgere le procedure le­
gate ai processi di gestione dell'infor­
mazione. L a laurea ha lo scopo di for­
mare professionisti a un più alto livello 
di professionalità. Mercè Bosch ha ef­
fettuato anche una rapida disamina del­
le diverse materie oggetto di insegna­
mento sia per conseguire la "diploma-
tura" sia per ottenere la laurea. 

L'ultimo intervento di questa sessio­
ne è stato tenuto da Piero Brunori. 
Nell'esemplificare i l caso della Scuola 
regionale per bibliotecari dello l A L di 
Brescia, Brunori ha fornito anche una 
panoramica della situazione italiana 
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che prevede due modalità formative: i l 
sistema universitario, previsto dalla 
legge n. 341/90, caratterizzato da una 
rigida strutturazione decisa a livello na­
zionale e il sistema regionale di secon­
do e terzo livello, piti orientato verso le 
esigenze professionali e pratiche. Di 
questo secondo approccio formativo è 
testimonianza la scuola per bibliotecari 
dello l A L . Brunori si è anche detto fi­
ducioso che recenti interventi legislati­
vi della Regione Lombardia possano 
creare le condizioni ottimali per utili si­
nergie tra Stato e Regioni, garantendo 
una migliore definizione degli ambiti 
formativi e il necessario riconoscimen­
to di uno status piià chiaro per gli ope­
ratori del settore. 

G.M. 

La formazione in Europa 

Nella tarda mattinata del 10 novem­
bre si è parlato di politica delia forma­
zione in Europa: quali programmi, chi 
li gestisce in Europa, chi è competente 
in Italia, quali progetti in materia ha ge­
nerato IMPACT, che cosa, nell'ambito 
di IMPACT, ha fatto l 'AIB. 

Claudio Vitali, ricercatore dell'ISFOL, 
ha illustrato la situazione italiana quale 
emerge dalle indagini condotte dal suo 
Istituto (l 'ISFOL, istituto per lo svilup­
po della formazione professionale dei 
lavoratori, è un ente pubblico di ricerca 
che dipende dal Ministero del lavoro). 
L a normativa italiana vigente sulla ri­
qualificazione dei lavoratori - ha detto 
Vitali - non identifica metodologie, né 
ruoli, né fonti di finanziamento; si limi­
ta a destinare meno dell'1% della mas­
sa salariale alla riqualificazione del 
personale, pena il recupero della quota 
stessa da parte dello Stato attraverso il 
fìsco. E le aziende italiane, soprattutto 
per carenze strutturali, preferiscono de­

volvere tutto al fisco. 
L'aggiornamento costa denaro, im­

pegno, tempo. Il primo problema, che è 
poi il principale, potrebbe risolversi 
con la partecipazione ai programmi co­
munitari; ma anche qui gli indicatori di 
efficacia denunciano che l'Italia ha il 
tasso di utilizzo delle risorse comunita­
rie più basso d'Europa. 

I finanziamenti europei si possono 
ottenere dai Fondi strutturali o dai 
Programmi. I Fondi strutturali obbliga­
no lo Stato membro ad impegnare in 
proprio il 50% di quanto stabilito e ven­
gono gestiti dalle amministrazioni lo­
cali. Da questa fonte si possono ottene­
re contributi non solo per azioni di for­
mazione e aggiornamento, ma anche 
per le infrastrutture e per l'acquisto di 
materiale. Ai Programmi si accede con 
la presentazione di progetti da parte di 
singoli soggetti consorziati e si prescin­
de dall'intervento dello Stato. 

I programmi immediatamente acces-
sibili oggi per la formazione sono 
Leonardo e ADAPT, in questa succes­
sione logica: con Leonardo si lavora 
sull'affinamento di metodi e strumenti 
formativi e sull'individuazione di nuovi 
obiettivi - ad esempio, l'elaborazione di 
nuovi profili professionali - , ma non si 
va in aula. Con ADAPT si fa la forma­
zione diretta. Ma la formulazione di un 
progetto è compito tutt'altro che facile. 
L ' I S F O L - ha ribadito, concludendo, 
Claudio Vitali - si propone di dare assi­
stenza tecnica all'accesso a questi finan­
ziamenti e si pone come punto di riferi­
mento per superare quanto meno i pro­
blemi di natura procedurale (ISFOL, via 
G.B. Morgagni 33 - 00161 Roma. Tel.: 
06/445901; fax: 06/8845883). 

Sulle azioni comunitarie da IMPACT 
a INFO2000 ha parlato Marc Willem di 
E C H O in rappresentanza della D G 
X I I I - E : una presenza quasi istituziona­
le ai congressi A I B , come lo ha defini­
to Ornella Foglieni. 

La formazione è divenuta così im­
portante anche all'interno dei program­
mi della DG X I I I da determinare un'at­
t iva collaborazione fra questa 
Direzione generale e la X X I I , preposta 
ai programmi Socrates e Leonardo. 
Willem ha parafrasato il concetto com­
pletando la metafora dell'autostrada 
dell'informazione: è necessario non so­
lo che su questa autostrada scorrano le 
macchine (i contenuti dell'informazio­
ne), ma che a bordo vi sia chi le guida 
(il produttore, i l distributore o l'inter­
mediario dell'informazione) e che i l 

guidatore abbia una patente: per conse­
guire la quale occorre formazione di 
base e aggiornamento. 

IMPACT ha avuto il merito di antici­
pare le linee politiche del Libro bianco, 
proponendosi di creare nuovi servizi e 
nuove professioni all'interno del merca­
to dell'informazione. A questo scopo ha 
rivolto azioni di formazione a tre ordini 
di destinatari: ai formatori, agli interme­
diari, agli utenti finali. Per i primi si è 
realizzato il progetto T R A I N - T R A I N , 
guidato dall'Università Bocconi, che ha 
prodotto un manuale, ha organizzato 10 
corsi, ha formato 154 formatori. Per gli 
intermediari si è ricorsi a progetti quali 
TRAIN-INTER in collaborazione con il 
programma COMETT e TRAIN-SME 
per la formazione di consulenti all'inter­
no di Associazioni di piccole e medie 
imprese. Sempre in collaborazione con 
COMETT, nel 1994 ha preso avvio il 
progetto T R A I N - U N I per l'aggiorna­
mento di docenti universitari, mentre il 
compito di formare gli utenti finali è sta­
to affidato ai partner nazionali. 

INFO2000 avrà come obiettivi prin­
cipali la valorizzazione delle risorse 
informative del settore pubblico, sull'e­
sempio di quanto si fa negli Stati Uniti, 
dove i servizi di informazione mirano 
al profitto e non all'erogazione gratuita; 
lo sfruttamento del potenziale multime­
diale europeo (basti pensare a che cosa 
si può trarre dall'immensa ricchezza dei 
nostri musei); e lo svolgimento di azio­
ni orizzontali di sostegno in particolare 
per quanto attiene allo sviluppo della 
formazione. 

A tal fine i progetti dovranno identi­
ficare i bisogni delle nuove professioni 
ed applicare a questi le tecnologie di in­
segnamento sviluppate dalla D G X X I I 
con i programmi Socrates e Leonardo. 
Si parla, per gli editori per esempio, di 
aggiornamento della conoscenza dei 

(continua a p. 8) 



// tuo partner multimediale 

Caro lettore, 

CD-CLUB, il servizio di vendita per corrispondenza dei CD-ROM, ha pensato per Te un'interessante opportunità per il 
tempo libero: 

P R O P O S T A " C U L T U R A " P E R I L E T T O R I D I A I B 

Quattro cd-rom a condizioni per Te vantaggiosissime: il 10% di sconto su ognuno dei quattro titoli sotto elencati che 
Tu vorrai ordinare. 

Acquistare è semplice, è sufficiente telefonare o scrivere a: 
PUBLICOM srl, via F. Garcano 4, 20149 Milano, tel. 02-48008895. 
Riceverai 1 titoli richiesti direttamente a casa Tua, in contrassegno pagando la modica cifra di L. 5.500 come 
contributo per le spese postali. 

Il Seicento - La civiltà europea in un percorso multimediale. 
Conoscere la storia, la scienza, la letteratura, l'arte, la filosofia, 
la musica dell'Europa del Seicento in un'opera ideata da Um­
berto Eco. Strumento di ricerca, di studio e di consultazione è 
coerente con una concezione 
contemporanea del sapere 
come rete di conoscenze inter­
disciplinari. Da una scrivania 
virtuale si accede a quattro 
ambienti: la Biblioteca, lo Sche­
dario, le Cronologie interattive 
e l'Atlante, che contengono cir­
ca 200 libri, oltre 2.000 imma­
gini, decine di animazioni, due 
ore di confronti musicali, filma­
ti, letture di brani letterari e cir­
ca 10.000 schede. 
Lingue: italiano ed inglese. 
Prezzo listino L. 399.000. Prez­
zo AIB L. 359.000. 

Homo Sap iens - La storia 
dell'evoluzione dell'uomo: i pri­
mi ritrovamenti, le loro abitudi­
ni, i diversi modi di vita. Coedi­
to con Le Scienze, edizione ita­
liana di Scientific American e 
curato dal Prof. Francesco Fe­
dele, il titolo si sviluppa attra­
verso quattro chiavi di lettura: 
l'evoluzione delle caratteristi­
che fisiche, degli strumenti usa­
ti, delle caratteristiche climati­
che e deJle zone geografiche. 
Lingue: italiano ed inglese. 
Prezzo listino L. 149.000. Prez­
zo AIB L. 134.000. 

Uffizi - Passeggiare per le sale del Museo degli Uffizi per 
ammirare oltre 400 capolavori appesi alle pareti del museo più 
celebre al mondo ricostruito in modo virtuale, è possibile gra­
zie a questa coedizione con l'Istituto Fotografico Editoriale 

Scala. 
Oltre alle immagini delle ope­
re riprodotte in altissima riso-

T l - ^ ^ ^ F J - ' ^ . , luzione, grazie alla tecnologia 
\  4 ^ ! ^ R C Ì - , A ^ di compresione basata su al­

goritmi frattali, è possibile ope­
rare degli zoom per avere i det­
tagli dei dipinti, accedere alle 
biografie degli artisti ed avere 
confronti con altre 200 opere 
non esposte al museo ma a 
queste collegate. 
Lingue: italiano ed inglese. 
Prezzo listino L. 149.000. 
Prezzo AIB L. 134.000. 

Italia - Guida di viaggio multi­
mediale in coedizione con il Tou-
ring Club Italiano per scoprire le 
bellezze d'Italia, delle sue città, 
dei suoi musei, della sua natu­
ra. Sono presentate in questa 
guida le 20 regioni, 250 località 
di maggior interesse sia per le 
bellezze artistiche sia naturali­
stiche, 335 monumenti rappre­
sentati da altrettante schede in­
formative e 300 monumenti de­
scritti all'interno dei testi. 
Lingue: italiano ed inglese su un 
unico ed. Prezzo listino L. 
149.000. Prezzo AIB L I 34.000. 
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(segue da p. 6) 
problemi di copyright connessi con i 
multimedia. Si parla di formazione al­
l'uso delle tecnologie multimediali: i l 
bibliotecario del futuro si potrà chia­
mare Webmaster se amministrerà un 
proprio Web, o Cybrarian, se farà il na­
vigatore bibliospaziale; si faranno cor­
si su materie come l'informazione digi­
tale e l'uso dello scanner, la gestione 
dell'informazione strategica, l'automa­
zione del workflow dal punto di vista 
del contenuto, i sistemi esperti per indi­
cizzare, il trattamento del linguaggio 
naturale. 

Per quanto riguarda le attività di for­
mazione e sensibilizzazione già svolte 
dall 'Aie sotto il segno di I M P A C T , 
Maria Luisa Ricciardi ha rinviato - per 
mancanza di tempo e per risparmiare 
all'uditorio dei soci noiose ripetizioni -
alla lettura della relativa scheda pubbli­
cata sul «Bollettino AIB» n. 3/1995. Ha 
invece invitato i presenti a munirsi del 
calendario dei corsi 1996 in distribu­
zione presso lo stand dell 'AIB: nove 
corsi organizzati dal Nazionale che an­
ticipano, nei contenuti, le indicazioni 
appena suggerite da INFO2000; nove 
modelli che ciascuna Sezione regionale 
può poi esportare in toto o modificare, 
adattandoli alle esigenze locali. Inoltre 
ha annunciato che l'Associazione inten­
de proporsi come partner di INFO2000 
nella speranza di avere ancora successo 
e di poter continuare a promuovere l'ag­
giornamento professionale nel campo 
dell'informazione elettronica e multi­
mediale. 

Penny Simmonds della Library 
Association ha accennato al progetto di 
aggiornamento professionale elaborato 
dalla propria Associazione, fondato sul 
concetto che «il lavoro è un'esperienza 
di formazione» e che ciascun operatore 
dovrebbe dedicare una parte del pro­
prio tempo/lavoro all'aggiornamento, 
considerando questo un'attività istitu­
zionale e non un optional. 

Antonia Fontana di Trieste ha parla­
to del progetto A I D A , Alternative 
International Document Access, un mo­
dello operativo di prestito. E Andrew 
Martin della European Training 
Foundation, che ha sede a Torino, ha 
presentato l'organizzazione che lo in­
viava: istituita dal Consiglio d'Europa e 
divenuta operativa dal 1° gennaio 1995, 
la Fondazione europea per la formazio­
ne è un'agenzia autonoma e indipenden-
'te dell'Unione Europea. I suoi compiti 
sono di promuovere la divulgazione 

dell'informazione, la riqualificazione 
del personale e anche la costruzione di 
reti e di sostenere le riforme dell'istru­
zione e formazione professionale sulla 
base dei programmi europei T A C I S , 
PHARE e TEMPUS (Fondazione euro­
pea per la formazione, viale Settimio 
Severo 65 - 10133 Torino. Tel.: 011/ 
6302222; fax: 011/6602096). 

M.L.R. 

Il riconoscimento 
della professione 

I l pomeriggio del 10 novembre è 
stato dedicato agli interventi e alla 
discussione sui temi del riconoscimen­
to della professione bibliotecaria e del 
mercato del lavoro, coordinati e intro­
dotti da Rossella Caffo. 

Ve l i a R i zza , intervenuta per i l 
Ministero dei beni culturali e ambien­
tali in sostituzione di Salvatore Italia, 
ha subito sottolineato come durante il 
decennio 1980-1990 la politica dello 
Stato, nel settore dei beni culturali, sia 
stata particolarmente evidente quanto 
meno sotto il profilo dell'erogazione di 
fondi. Se quindi è vero che da un lato 
i l settore ha acquisito sempre più 

La Casalini libri 
raccoglie e diffonde 
a livello internazionale 
informazioni bibliografiche 
su oltre 14.000 novità 
librarie pubblicate in Italia. 
La catalogazione, 
eseguita secondo rigorose 
regole catalografiche, 
avviene in tempi rapidi e 
solo col libro alla mano. 
Il bimestrale i libri 
contiene schede 
bibliografiche complete 
di opere uscite in Italia 
negli ultimi due mesi, 
copre tutte le discipline, 
offre, oltre agli indici 
per autore e curatore, 
per titoli, per collane, 
anche quello per editore. 

i libri 
Casalini libri 
Via Benedetto da lUlaiano, 3 
50014 Fiesole - Firenze 
Tel. 055/599941 - Fax 055/598895 
libri @ casalini.cafi.it 

i libri 
1 F A S C I C O L O : L . 1 5 . 0 0 0 
ABBONAMENTO (6 N.): L . 80.000 

importanza, è altrettanto vero che il 
proliferare delle iniziative ha nello 
stesso tempo creato una sorta di preca­
riato intellettuale del quale non è sem­
pre facile accertare la preparazione e 
la competenza. Esiste un rapporto 
sulle associazioni professionali non 
riconosciute, curato dal Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro 
nel febbraio del 1994, secondo il quale 
sarebbero giacenti in Parlamento oltre 
100/150 richieste di valutazione e 
riconoscimento legale degli ordini 
professionali. Secondo i l presidente 
del C N E L De Rita il modello del rico­
noscimento legislativo non è e non 
dovrebbe essere l'unico possibile per­
ché una professione possa avere rilie­
vo e importanza nel contesto socio­
economico del paese: mutuando l'idea 
dal mondo anglosassone, infatti, 
potrebbero essere le stesse associazio­
ni a farsi garanti dei loro iscritti attra­
verso la richiesta e la valutazione di 
alcuni elementi come il titolo di stu­
dio, la preparazione e l'eventuale tiro­
cinio sul lavoro. 

Una delle possibili soluzioni che la 
Rizza propone perché la professione 
bibliotecaria abbia un riconoscimento 
nel senso effettivo è quella che 
dovrebbe rendere obbligatoria per tutti 
gli enti che hanno biblioteche che gli 
addetti ai vari livelli abbiano un titolo 
di studio particolare, rendendo ciò 
obbligatorio per legge. Occorre con­
frontare questa affermazione con l'al­
tro dato, emerso dalla stessa relazione, 
cioè di come la biblioteca sia uno dei 
settori più diffusi sul territorio nazio­
nale; sulla scorta del ponderoso rap­
porto sull'economia della cultura, 
curato da Caria Boso all'inizio di que­
st'anno, sappiamo che sarebbero circa 
38.000 le biblioteche presenti sul terri­
torio nazionale delle quali solo r8% di 
competenza del Ministero per i beni 



AIB Notizie 

culturali. 11 fenomeno in termini stati­
stici è presente molto più quindi in 
strutture che vanno ben al di là delle 
36/40 biblioteche pubbliche statali: si 
affacciano ormai realtà bibliotecarie di 
altri soggetti come quelle degli enti 
locali ma soprattutto quelle degli enti 
ecclesiastici che hanno bisogno di per­
sonale professionalmente preparato e 
formato. 

È quindi intervenuta Paola Berto­
lucci del Servizio biblioteche della 
Regione Sardegna che, dopo aver 
affermato che le regioni, nella loro 
politica e nelle loro leggi, non hanno 
sufficientemente individuato la profes­
sione, né nei suoi contenuti professio­
nali né nei suoi percorsi formativi, ha 
spiegato quali secondo lei siano i pro­
blemi che riguardano da vicino il mer­
cato del lavoro, ossia l'espansione 
delle tecnologie, l'obbligatorietà per 
gli enti di rendere determinati servizi a 
fronte dell'indubbia contrazione delle 
risorse finanziarie, l'impossibilità di 
sostituire personale a causa del blocco 
delle assunzioni. E quindi comprensi­
bile, secondo la Bertolucci, che si 
siano varate leggi che, emanate per 
sostenere l'occupazione giovanile, 
hanno portato come conseguenza 
immediata alla grande crescita delle 
cooperative. Ebbene, se lo sviluppo 
del mercato del lavoro non propria­
mente strutturato ha indubbiamente un 
risvolto positivo nel controllo della 
professionalità, è altrettanto vero che 
tale processo alimenta secondo la rela­
trice una serie di problematiche per 
così dire perverse che causano un'ulte­
riore contrazione di posti di lavoro 
presso gli stessi enti. E indubbio infat­
ti che questo tipo di politica, essendo 
soprattutto di natura straordinaria, non 
solo produce occupazione sostitutiva, 
ma porta anche ad una destrutturazio­
ne selvaggia: molti comuni non hanno 

accresciuto gli organici pubblici o 
addirittura hanno abolito determinate 
figure proprio perché hanno fatto 
ricorso, in maniera sempre più fre­
quente, alle cooperative. 

Tornando infine al tema del ricono­
scimento, la Bertolucci ritiene che la 
creazione dell'albo professionale sia 
necessaria perché anche se non è detto 
che possa influire effettivamente sul 
mercato del lavoro, potrebbe quanto 
meno influenzare più facilmente la 
formazione e l'aggiornamento profes­
sionale. Tra l'altro, visto che le regioni 
hanno un loro potere per ciò che con­
cerne la formazione e i curricula, 
potrebbero essere loro stesse a creare 
un elenco degli aventi diritto attraver­
so la creazione di una legge di non più 
di 2/3 articoli che darebbe quindi a 
tutti una base di pari opportunità. Non 
solo: se le regioni, grazie allo stru­
mento del coordinamento interregio­
nale, decidessero di istituire questo 
elenco con modalità affini e se inseris­
sero la clausola del reciproco ricono­
scimento, avremmo i l famoso elenco 
nazionale che potrebbe essere un 
punto di riferimento per tutti gli enti; e 
l'Associazione italiana biblioteche 
potrebbe porsi come il referente nazio­
nale per costruire questo stesso elenco. 

Ha preso infine la parola Fausto 
Rosa, del Comitato esecutivo naziona­
le dell 'AIB che, dopo avere letto il 
breve comunicato inviato dal rappre­
sentante dell'Associazione nazionale 
dei comuni italiani Fabrizio Clementi, 
del quale era previsto l'intervento al 
nostro congresso, ha enucleato breve­
mente quali siano secondo lui le ragio­
ni per le quali i bibliotecari italiani 
sentano quasi i l bisogno ciclico di 
interrogarsi ogni 5-6 anni sull'identità e 
sul valore della propria professione. 
Accanto a motivi che pongono la cul­
tura, i servizi culturali e quindi i l ruolo 
dell'informazione quali strumenti sem­
pre più essenziali per la crescita sociale 
e civile delle comunità, e accanto al 
bisogno sempre più diffuso da parte 
del cittadino di avere servizi efficienti 
gestiti e organizzati da personale rico­
nosciuto professionalmente. Fausto 
Rosa sottolinea come sia cresciuto 
innanzitutto il peso e la presenza delle 
biblioteche nell'ambito dei servizi cul­
turali ma soprattutto come la professio­
ne bibliotecaria stia evolvendo verso 
una progressiva e inevitabile tecnolo-
gizzazione; tutti i bibliotecari infatti 
stanno vivendo o hanno da poco vissu­

to la necessità di un rapido adegua­
mento professionale di fronte alla com­
parsa dei nuovi strumenti tecnologici 
di organizzazione e di gestione delle 
informazioni dei documenti. Questa 
rivoluzione professionale è ormai in 
atto, ma in Italia incontra maggiori dif­
ficoltà di attuazione perché oltre alla 
carenza di una vera preparazione pro­
fessionale - la nostra è una professione 
senza scuole - si aggiunge il problema 
della sovrapposizione in una sola figu­
ra di compiti diversi non tutti attinenti 
alla biblioteconomia: i l bibliotecario 
può essere visto di volta in volta come 
operatore culturale, animatore, consu­
lente bibliografico, specialista in auto­
mazione. E appunto per questo che 
l 'AIB dovrebbe avviare o rafforzare le 
seguenti iniziative: per prima cosa, uti­
lizzando gli strumenti normativi vigen­
ti e gli strumenti giuridici che abbiamo 
oggi a disposizione, cercare di forma­
lizzare non solo l'istituzione di scuole 
di formazione professionale a livello 
regionale ma anche di lauree specifi­
che; strutturare l'assetto organizzativo 
dell'Associazione nelle forme più adat­
te per la difesa della professionalità; 
indirizzare in questo senso più fondi 
alla ricerca scientifica di settore attra­
verso la creazione di commissioni di 
studio e gruppi di lavoro motivati, pro­
muovendo e attivando scambi di natura 
scientifica e culturale nel settore 
bibliografico/biblioteconomico con 
associazioni europee e internazionali, 
favorendo l'interdisciplinarietà con i l 
contributo di specialisti operanti nelle 
professioni della cultura, dell'informa­
zione e della documentazione, assu­
mendo quindi come Associazione un 
ruolo primario di intervento nei settori 
dell'aggiornamento e approfondimento 
professionali. 

F.N. 
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Un nuovo statuto per l'AIB: dalle biblioteche ai bibliotecari? 

La discussione sulle riforme statutarie 
ha occupato un posto centrale nella, final­
mente, vivace e partecipata assemblea dei 
soci al Congresso di Brescia; in conclu­
sione dell'assemblea è stato approvato un 
documento che configura un iter preciso 
per giungere alla votazione di un nuovo 
statuto al congresso del 1996. Poiché nel 
documento è previsto un ampio dibattito 
fra i soci, sia a livello nazionale che a l i ­
vello locale, mi pare utile fornire alcune 
riflessioni, forse un po' provocatorie nel­
la loro sinteticità, sperando che altre voci 
partecipino al dibattito. 

A mio avviso i l documento approvato 
in assemblea lascia un poco in ombra uno 
degli aspetti principali, forse, la vera mo­
tivazione delle possibili modifiche statu­
tarie. Come è stato rilevato nel corso 
dell'assemblea, in particolare da Alberto 
Petrucciani, questione preliminare alla 
stesura di un nuovo statuto è se vogliamo 
restare in una situazione un po' sfumata 
come quella attuale oppure se voghamo 
imboccare la strada verso una associazio­
ne "professionale" di persone. Debbo 
confessare, in apertura di queste righe, di 
non aver affatto chiaro quale delle due so­
luzioni, la seconda certamente piià inno­
vativa, la prima più legata alla tradizione 
e alla storia della nostra associazione, 
possa essere preferibile. Mi pare per altro 
evidente che entrambe poggiano su solide 
motivazioni e soprattutto che laddove si 
decidesse per una forma di associazione 
professionale di persone dovremmo esse­
re ben consci che l'assetto di una tale as­
sociazione - al di là del raggiungimento 
di un ipotetico albo che pare ormai diven­
tare sempre più una utopica meta - deve 
rispondere a determinati requisiti dai qua­
li non si può prescindere. Chi scrive que­
ste considerazioni non è un esperto di 
questioni legali, quindi su questo punto 
non può che sollecitare un supplemento di 
informazione specifica, magari affidata a 
un legale, sulle caratteristiche giuridiche 
che deve possedere lo statuto di una asso­
ciazione di tipo professionale; una infor­
mazione da diffondere attraverso i canali 
della associazione («AIB Notizie», A I B -
CUR, bollettini regionali, assemblee re­

gionali) e che costituisca il nerbo, o 
fors'anche il presupposto, di quel «docu­
mento articolato» previsto dalla mozione 
dell'assemblea dei soci. 

Quel che però mi sembra si possa fare, 
a scopo esemplificativo, è prendere in 
mano lo statuto di un'associazione che 
sotto certi aspetti mi par avere delle ana­
logie con l ' A I B , ma che per contro ha tut­
te le caratteristiche di un'associazione 
professionale di persone, e descriverne 
alcune caratteristiche. L'associazione cui 
mi posso riferire per diretta conoscenza è 
l 'AIS , Associazione italiana sommeliers, 
il cui statuto risale al 1973. Sicuramente 
esistono esempi ancor più vicini di questo 
alla nostra realtà e non mi sembrerebbe 
male che altri colleghi li illustrassero su 
queste pagine al fine di aiutarci a "imma­
ginare" possibili scenari di evoluzione 
della nostra associazione. L'operazione, 
vista anche la scelta dell'associazione con 
cui si propone il confronto, suonerà forse 
un po' provocatoria, ma nelle mie inten­
zioni è da intendersi come meramente 
esemplificativa. 

L ' A I S , fondata nel 1965, si trova in 
una situazione per certi aspetti simile a 
quella dell 'AIB, infatti non esiste un tito­
lo di studio specifico di accesso alla pro­
fessione di sommelier, svolge compiti di 
tutela della professione, da molti anni ten­
ta senza successo di promuovere «l'istitu­
zione di un albo professionale di somme­
liers» (art. 3 dello statuto), è organizzata 
per sezioni territoriali di tipo regionale; a 
differenza dell 'AIB però gode di ricono­
scimento della personal i tà giuridica 
(d.p.r. 539 dell'g aprile 1973). L ' A I S è 
un'associazione di sole persone, che pre­
vede tre categorie di soci: i sommeliers, 
suddivisi in professionisti e non profes­
sionisti, i soci AIS , i sommeliers onorari. 
Le ultime due categorie sono costituite ri­
spettivamente da persone appassionate 
del «vino e della buona tavola» (art. 5, 2), 
che versano la quota annuale d'iscrizione, 
e da «coloro che per chiara fama... ab­
biano con successo operato nel settore vi­
tivinicolo» (art. 5, 3). Entrambe queste 
categorie non hanno diritto né all'eletto­
rato passivo né all'elettorato attivo. L a 

prima categoria, quella dei sommeliers, si 
suddivide in due categorie, quella dei pro­
fessionisti che - e questo mi pare un 
aspetto interessante - per essere tali de­
vono avere superato un ciclo di tre corsi 
annuali promossi e gestiti dalle sezioni re­
gionali dell 'AIS, un successivo esame di 
idoneità su base nazionale ed inoltre de­
vono operare nel settore della ristorazio­
ne (siano cioè titolari o dipendenti di 
«esercizio aperto al pubblico in cui viene 
consighato e/o servito vino», art. 14) op­
pure siano insegnanti di istituti professio­
nali alberghieri dello Stato; i sommeliers 
professionisti godono dell'elettorato atti­
vo e passivo per tutte le cariche sociali. La 
seconda categoria, quella dei non profes­
sionisti, comprende coloro che hanno su­
perato i tre corsi, ma non esplicano atti­
vità professionale legata al mondo del vi­
no e che quindi non possono essere am­
messi a sostenere l'esame nazionale; i 
sommeliers non professionisti godono 
dell'elettorato attivo, ma solo parzial­
mente di quello passivo, così ad esempio 
per l'elezione del Fiduciario regionale 
(analogo al nostro Presidente regionale) 
possono esercitare il solo elettorato attivo 
o ancora per l'elezione alle cariche nazio­
nali godono di elettorato attivo e passivo 
limitatamente a una quota minoritaria di 
sommeliers non professionisti che posso­
no essere eletti alle cariche stesse. Infine, 
non possono far parte dell'associazione 
«coloro che, come attività prevalente, 
producono o imbottigliano il vino o han­
no comunque rapporti di lavoro dipen­
dente o di rappresentanza con i produtto­
ri e gli imbottigliatori» (art. 5). 

Mi scuso per i l dettaglio un po' noio­
so, ma ho l'impressione che a questo pun­
to ciascuno possa provare a trarre alcune 
considerazioni, magari sostituendo qui e 
là a quanto precede la dicitura A I E al ter­
mine AIS, l'assonanza fra le due sigle è 
indubbiamente intrigante. Evidentemente 
la nostra situazione è assai differente, ep­
pure dall'assetto de l l 'AIS mi paiono 
emergere alcuni aspetti caratterizzanti di 
un'associazione «professionale»: la chia­
ra distinzione fra chi può e non può farne 
parte, la differenza di tipologia di soci, i 
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differenti diritti delle categorie di soci. 
Emerge anche l'enfasi particolare accor­
data alla didattica dall'AIS, che in qual­
che modo certifica la professionalità dei 
sommeliers che ne fanno parte, tramite ci­
cli triennali di corsi organizzati dalle se­
zioni territoriali sulla base di programmi 
e di un numero di ore dettati da un'appo­
sita commissione didattica nazionale, che 
produce anche il materiale didattico ne­
cessario, segnatamente i manuali di istru­
zione. 

Non sono affatto convinto che questa, 
0 una simile, sia una strada percorribile 
per la nostra associazione, tra l'altro nel 
caso specifico è fonte di perenne discus­
sione, per ovvi motivi, la suddivisione in 
due categorie dei sommeliers, così come 
è evidente che il riconoscimento profes­
sionale è di tutt'altra fatta, al di là della 
valenza culturale, non foss'altro perché la 
professione di sommelier si muove total­
mente in un ambito privato. Tuttavia ho 
anche maturato la convizione che il vero 
nodo da sciogliere per la nostra associa­
zione sia proprio questo e che le possibili 
revisioni sul numero dei membri del 
C E N , la durata delle cariche elettive, 
l'estensione del Consigho dei presidenti, 
siano aspetti importanti, ma piuttosto di 
contorno e comunque fortemente legati 
alle scelte di indirizzo generale. 
Affrontare questo nodo riapre questioni 
non sopite che toccano problemi quali 
l'attuale egualitarismo dei soci della no­
stra associazione, la necessità di una sele­
zione formale all'accettazione di nuove 
iscrizioni, la possibilità di avere soci enti 
iscrittti all'associazione, il ruolo della di­
dattica della associazione. Però mettere 
mano a correzioni dello statuto ignorando 
questi problemi, non fosse che per giun­
gere a una consapevole decisione di man­
tenere lo status quo, mi pare scelta di cor­
to respiro e assai poco accorta. 

Un'ultima osservazione, che mi sem­
bra restare in tema: si consiglia in abbina­
mento a riflessioni su queste tematiche un 
importante vino da meditazione, ad esem­
pio un Marsala Riserva Solerà 20 anni 
«Vecchio Samperi» di De Bartoli. 

Antonio Scolari 

Green paper sul copyright 
Come previsto, la Commissione euro­

pea ha adottato nella seduta del 19 lugho 
scorso i l documento già noto come 
Green paper sul copyright e sui diritti ad 
esso correlati (v. «AIE Notizie» n. 9/95, 
p. 16). Si è ora in attesa di valutare le 
reazioni delle parti interessate, sollecita­
te dall'invio di un questionario, in merito 
alla problematica sollevata dal documen­
to e cioè la protezione della proprietà 
intellettuale contro azioni di pirateria 
nell'ambito dei servizi informativi resi 
tramite le nuove tecnologie. 

Programma Gutenberg 
Occasione di rilancio del programma 

Gutenberg, adottato dal Parlamento 
europeo nel 1992 al fine di promuovere 
i l libro e la lettura, è stato i l terzo 
European Forum on Eoolcs and Reading 
tenutosi a Strasburgo nel luglio scorso 
(v. «AIE Notizie» n. 9/95, p. 16). In par­
ticolare, una decisa azione di stimolo è 
stata rivolta alla federazione europea 
degli editori e dei librai per la concreta 
attuazione di progetti comuni. 

E U information 
Con la proposta di un progetto pilota 

sulla diffusione dell'informazione in 
Europa, Eblida ha puntato sul ruolo delle 
biblioteche di pubblica lettura quali stru­
menti di accesso alla conoscenza delle 
attività svolte dagli organi comunitari. I l 
nome del progetto è European Public 
Information Network e mira a radicare 
nel cittadino la consapevolezza che i 
programmi comunitari sono parte inte­
grante della politica e dei sistemi di 
governo dei singoli paesi membri. Del 
resto, iniziative analoghe fondate su reti 
di risorse e servizi informativi come 
quelle previste dagli European 
Documentation Centres (EDC's) connes­
si con le univers i tà europee e dagli 
European Information Centres (EIC 's ) 
collegati alle Camere di commercio 

europee, risultano già operative e atten­
dono solo di confluire in un unico 
network europeo pubblico dell'informa­
zione. 

Telelavoro 
Tra l'S ed i l 16 novembre scorsi si 

sono tenute in alcune città europee delle 
giornate informative su un argomento di 
crescente attualità ed interesse: il telela­
voro. 

L a Commissione europea ha infatti 
dedicato al tema una serie di incontri 
secondo il calendario di una European 
telework week che ha previsto anche a 
Roma una manifestazione di tre giorni, 
dairS al 10 novembre {Telework 95' 
conference). Scopo primario dell'inizia­
tiva è stato quello di invitare gli organi 
di governo, i settori dell'industria ed il 
pubblico alla riflessione sugli stili di 
vita e di lavoro nella società dell'infor­
mazione, alla luce di soluzioni organiz­
zative di rilevante grado innovativo. 
Ulteriori informazioni possono richie­

dersi tramite World Wide Web: 
http://www.mtanet.co.uk/eur/two/et-int/. 
In alternativa rivolgersi a: European 
Commission, DG X I I I / B , Mr lan Culpin 
oppure Mr Maarten Botterman, 200 rue 
de la Loi, E-1049 Erussels, fax: -1-32/2/ 
2962980. E - m a i l : apas@portman. 
dgI3.cec. • 

Associazione italiana biblioteche 
Sezione Emilia Romagna 

Il diritto d'autore nelle biblioteche 
Principi ed applicazione 

Corso intensivo della durato di 3 giorni 
docente: Marco Marandola 

Bologna, 21 -23 febbraio 1996 

Per informazioni: Lanfranco Bonora, 
tel.: 051/236488; fax: 051/261160. 
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Si è costituito il gruppo di studio sulle pubblicazioni ufficiali 

I l settore delle pubblicazioni ufficiali è 
uno dei temi di riflessione più classici 
della biblioteconomia e della bibliografia 
internazionali. A ben vedere, si tratta di 
un settore ormai collocabile all'interno 
del mondo della comunicazione istituzio­
nale (o pubblica): la "pubblicazione uffi­
ciale" è solo uno degli strumenti di comu­
nicazione istituzionale o di attività cultu­
rale delle pubbliche istituzioni: si pensi 
alla "letteratura grigia", alle banche dati, 
alla comunicazione audiovisiva, ecc., e 
rientra nel più generale fenomeno della 
proliferazione dei documenti prodotti in 
grandi contesti organizzativi. Negli ulti­
mi anni, l'interesse è legato anche allo 
sviluppo dei servizi di informazione e re-
ference che hanno nella documentazione 
ufficiale una fonte primaria. 

L a biblioteconomia italiana ha enor­
memente trascurato questo settore. Dal 
1960 non esiste più una bibliografia na­
zionale delle pubblicazioni ufficiali (uni­
co esempio tra i paesi di grande tradizio­
ne bibliografica). I contributi scientifici 
su questo tema si possono contare sulle 
dita di una mano. Si tratta di una consta­
tazione sorprendente poiché, invece, co­
mincia ad essere rilevante, in Italia, la let­
teratura ~ e anche l'attività bibliografica e 
catalografica - su temi limitrofi: la "lette­
ratura grigia" da un lato e la comunica­
zione pubblica dall'altro (quest'ultimo 
aspetto sotto la spinta della legislazione e 
dei progetti di rinnovamento e di traspa­
renza delle pubbliche amministrazioni). 

La proposta di istituzione di un gruppo 
di studio dell 'AIB sulle pubblicazioni uf­
ficiali vuole rispondere ad un'esigenza 
professionale che non sembra più eludibi­
le. I temi da affrontare potrebbero essere 
organizzati secondo tre filoni legati tra di 
loro: 
Aspetti normativi e definitori: 

Sembra ormai pacifico che non esiste 
una definizione standard di pubblicazione 
ufficiale. Si tratta di un concetto contro­
verso legato alle caratteristiche dei singo­
li sistemi istituzionali e amministrativi, 
che talvolta sconfina in altre categorie di 
documenti tipiche dei contesti organizza­
tivi (documenti di letteratura grigia). 

All'interno delle stesse pubblicazioni uf­
ficiali esistono tipologie diverse (ad es. 
pubblicazioni amministrative, pubblica­
zioni scientifiche). 

L'area delle pubblicazioni ufficiali, 
inoltre, per i l suo legame con le istituzio­
ni pubbliche, è soggetta ad una fitta rete 
di norme che talvolta forniscono defini­
zioni, e regolano le attività editoriali del­
le amministrazioni; in molti casi i conte­
nuti delle pubblicazioni stesse nonché le 
politiche di diffusione e conservazione. 

Su questi punti, l'obiettivo del gruppo 
di lavoro dovrebbe essere, in primo luo­
go, quello di svolgere una ricognizione 
dei vari aspetti del problema, raccoglien­
do una serie di materiali: 
- bibliografie della più recente letteratura 
professionale sul concetto di pubblicazio­
ne ufficiale e sui rapporti tra pubblicazio­
ni ufficiali e letteratura grigia; 
- definizioni in ambito I F L A e definizio­
ni delle principali bibliografie di pubbli­
cazioni ufficiali; 
- principali norme giuridiche italiane, na­
zionali e regionali; 
- principali norme giuridiche dei paesi 
europei e del nordamerica. 
Produzione editoriale ufficiale e relativi 
canali di diffusione e controllo: 

Si tratta di offrire un quadro dell'attua­
le situazione italiana per avere dati e ana­

lisi da confrontare con la situazione de­
scritta a livello normativo (di cui al primo 
punto) e sul quale fondare proposte reali­
stiche di controllo bibliografico. Tale ri­
cognizione dovrebbe procedere per gran­
di settori: pubblicazioni delle istituzioni 
centrali, delle istituzioni regionali, degli 
enti locali, pubblicazioni degli enti pub­
blici di ricerca, ecc.; fornendo una quan­
tificazione - sia pure approssimativa - dei 
materiali prodotti dai diversi livelli am­
ministrativi. Si potranno utilizzare, a que­
sto fine, sia metodi deduttivi (analisi di l i ­
ste bibliografiche o di cataloghi automa­
tizzati) sia metodi induttivi (questionario 
da inviare ad una serie di enti). 

Dopo la produzione, un secondo aspetto 
è quello dell'effettivo grado di controllo bi­
bliografico delle pubbhcazioni ufficiali, 
nell'attuale situazione italiana. In assenza 
di un soddisfacente controllo da parte delle 
istituzioni affidatane del deposito obbliga­
torio si assite alla nascita di archivi di set­
tore che raccolgono insieme pubblicazioni 
convenzionali, documenti di letteratura gri­
gia e consistenti raccolte di pubblicazioni 
ufficiali. Potrà essere utile censire i pro­
duttori più significativi di tali banche dati 
(anche attraverso un questionario). 

Un terzo aspetto da non trascurare è 
quello derivante dalla diffusione della do­
cumentazione ufficiale in formato elettro-

Nel corso del Congresso di Brescia, il Comitato esecutivo tia approvato la co­
stituzione di un gruppo di studio sulle pubblicazioni ufficiali. Lo coordinerà 
Fernando Venturini della Biblioteca della Camera dei deputati. Di seguito diamo 
l'elenco dei componenti: 

Giovanni Apicella, Biblioteca Nazionale di Roma 
Maurella Della Seta, Biblioteca dell'Istituto Superiore di Sanità, Roma 
Paola Geretto, Biblioteca dell'Istituto nazionale di statistica, Roma 
Antonio Giardullo, Biblioteca Nazionale di Firenze 
Eugenia Nìeddu, Biblioteca dell'Archivio Centrale dello Stato, Roma 
Grazia Vecchio, Biblioteca dell'Istituto di studi sulle regioni, Roma 
Fernando Venturini, Biblioteca della Camera dei deputati, Roma 

Oltre ai componenti effettivi potrà essere necessaria l'aggregazione di alcuni so­
ci corrispondenti anche al fine di agevolare l'indagine sulla produzione bibliogra­
fica delle amministrazioni locali. 

Chiunque fosse interessato all'attività del gruppo può mettersi in contatto con 
Fernando Venturini, Biblioteca della Camera dei deputati, via del Seminario, 76, 
00186 Roma. Tel.: 06/67609180; fax: 06/6786886. 

^ 
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nico: banche dati numeriche (ad es. statisti­
che) e testuali che ripropongono il conte­
nuto di alcune pubblicazioni ufficiali o del­
le quali queste rappresentano sovente un 
sottoprodotto. Questo sembra un aspetto 
assolutamente tipico della documentazione 
di fonte pubblica a causa della presenza di 
imponenti archivi elettronici gestiti dalle 
pubbliche amministrazioni. Si tratta, in 
questo caso, di fornire alcune esemplifica­
zioni che diano conto dei fenomeni in atto 
e delle probabili tendenze future. 
Proposte di controllo bibliografico: 

Individuare ipotesi, anche alternative, di 
organizzazione di una bibliografia nazio­
nale italiana delle pubblicazioni ufficiali. 

La durata del lavoro non è precisabile 
in questo momento e dipenderà dal con­
creto svolgimento delle diverse attività. 
Comunque, nel corso del primo anno, 
sembra necessaria l'organizzazione di 
una giornata di studio, nella quale presen­
tare una raccolta organizzata dei materia­
li di cui al primo punto e una bozza di 
questionario sulle pubblicazioni ufficiali. 

L'incontro dovrebbe servire a scambia­
re valutazioni e informazioni con i bibho-
tecari del settore, ma anche con le princi­
pali istituzioni produttrici e depositarie, sia 
per discutere il lavoro svolto sia per forni­
re indirizzi e orientamenti ai fini di una de­
finizione delle politiche di controllo. 

Fernando Venturini 

Bibl ionova 

—' 

Formazione 1996 

Introduzione al trattamento e 
ALLA gestione DELLA DOCUMENTAZIONE 

29/31 gennaio 1996 

I l l i b ro antico 
5/21 marzo 1996 

1. La teoria e il metodo 
5/10 febbraio 1996 

2. La ricerca: tecniche e strumenti 
12/13 febbraio 1996 

Informazioni e iscrizioni: 
BIBLIONOVA Via Rodi 49, Roma 00195 

Tel. Fax 06/39742906 

Regione Lombardia Associazione Italiana Biblioteche 
Settore Trasparenza e Cultura Sezione Lombardia 

in collaborazione con le 
Province di Brescia, Milano e Varese 

Obiettivo: diffusione lettura 
Biblioteche e editori per ragazzi in Lombardia 

Incontri seminariali 

Varese, giovedì 11 gennaio 1996 - Brescia, giovedì 8 febbraio 1996 

Il ruolo delle biblioteche: 
alcune esperienze lombarde 

10.00-12.30/14.30-17.00 
Saluti 

Ornella Foglieni, Dirigente Servizio Biblioteche e 
Beni librari e documentari Regione Lombardia 

Loredana Vaccani, Vice-presidente A I B Lombardia 

Interventi 
Irina Cerosa Suggestioni di lettura: 

un gruppo di lavoro su scala regionale 
Fernanda Monfredini Un laboratorio permanente di lettura 

Flavia Marctiesan l̂ a scuola: un veicolo di promozione della biblioteca 
Annalisa Bemporad I^a Biblioteca pubblica e i ragazzi fra autonomia e 

collaborazione 
Coordina Giovanna Malgaroli 

Gruppi di lavoro 

Varese, venerdì 12 gennaio 1996 - Brescia, venerdì 9 febbraio 1996 

Editori lettori e biblioteche 
10.00-12.30/ 14.30-17.00 

Interventi 
Giovanni Peresson U panorama editoriale e i comportamenti di lettura dei ragazzi 
Maria Grazia Ferrari Bambini e libri. Risultati di un'indagine su un gruppo di 

bambini di età compresa fra gli 8 e i 10 anni 

Tavola rotonda 
Il ruolo delle biblioteche: la parola agli editori 

Partecipano 
Emanuela Bussolati (La Coccinella), José Luis Cortes Salinas (Piemme Junior), 
Matteo Faglia (Giunti), Orietta Fatucci (E . Elle), Margtierita Forestan (Junior 

Mondadori), Hélène Stavro (Ed. Scienza), Donatella Ziliotto (Salani) 
Coordina Miranda Sacelli 

Dibattito 

Numero massimo di partecipanti: 40 
Iscrizioni presso A I B Lombardia, tel. 02/55187242, fax 02/5511846 
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CALENDARIO D E I CORSI AIB 1996 

1. Internet. Nuovi protocolli, nuovi servizi. Strumenti e 
tecniche per la navigazione (Roma, 11-12 gennaio 
1996) 

2. I l diritto d'autore per le biblioteche (Roma, 22-24 
gennaio 1996) 

3. H T M L Basic. Corso introduttivo alla redazione di 
ipertesti telematici (Roma, 25-26 gennaio 1996) 

4. L'informazione elettronica nelle discipline economico-
giuridiche (Siena, 29 febbraio - 1 marzo 1996) 

5. Strumenti e metodi per il calcolo degli indicatori di 
rendimento nelle biblioteche pubbUche di ente locale 
(Milano, 18-20 marzo 1996) 

6. Gl i standard OSI per le biblioteche e lo Z39.50 
(Roma, 27-28 marzo 1996) 

7. L a valutazione dell'efficacia delle biblioteche univer­
sitarie e di ricerca (Roma, 27-29 maggio 1996) 

8. Corso UNIMARC (Roma, 5-6 giugno 1996) 

9. L'indicizzazione per soggetto: realtà e prospettive 
(Roma, seconda metà di settembre 1996) 

Ulteriori informazioni sui corsi potranno essere richieste 
presso la segreteria nazionale d e l l ' A I B (tel. 
06/4463532). 

L.I.R.A. / CD-ROM (LETTERATURA ITALIANA REPERTORIO AUTOMATIZZATO) 
I O A N N I ( 1 9 8 6 - 1 9 9 5 ) 

D I 

BIBLIOGRAFIA DELLA LINGUA E DELLA LETTERATURA 
ITALIANA su CD-ROM 

L.I.RA. nasce dalla collaborazione fra il Bollettino di Italianistica del Dipartimento di Italianistica dell'Università 
"La Sapienza" di Roma e L.I.A.B. {Letteratura Italiana. Aggiornamento Bibliografico) dell'Alcione Edizioni di Trieste. 

^ L.I.R.A. segnala tutto ciò che è stato pubblicato in Italia e all'estero: 
monografie, miscellanee, atti di Convegni, articoli e recensioni comparsi su circa 500 periodici di letteratura, 

teatro, linguistica, storia, religione, biblioteconomia, politica... 

'Varie sono le modalità di accesso ai dati: interrogazione tramite operatori logici (and, or, not, near, with) 
.all'interno di tutti i campi, compresi l'abstract e le note di contenuto; accesso diretto tramite browsing 

agli indici per autori, per curatori, per titoli, per testate di rivista, per editori. 
L'accesso è possibile anche attraverso il luogo o la data di pubblicazione, 

i soggetti biografici e comuni e la periodizzazione letteraria. 

Mb; I l programma funziona in ambiente Windows. 
^ B ; A richiesta, viene fornita anche la versione per MS-DOS. 

J P Condizioni di vendita: Lit. 1.200.000 - Per gli abbonati a LIAB Lit. 850.000 

Informazioni e prenotazioni presso: Alcione Edizioni Casella postale 554 - 34100 Trieste - Fax e Tel. 040/366069 



IL SISTEMA 
CHE SISTEMA 

SENZA CAMBIARE 
SISTEMA 

SISTEMA INFORMATIVO AUTOMATIZZATO PER LA GESTIONE DELLE BIBLIOTECH 

Unibiblio in Internet 
(Ricerche bibliografiche distribuite, Catalogazione partecipata, Prestito interbibliotecario, 
Gateway WWW per 1' accesso diretto ai dati bibliografici, Client di ricerca per Mac e Windows) 

Catalogazione derivata 
(Da banche dati e Cd-rom in formato Unimarc: Bibliografie Nazionali: Italiana, Spagnola, Inglese, 
Francese; OCLC, Library of Congress, British Library, Biblioteca Nazionale di Firenze, Alice Cd) 

Funzioni evolute di recupero delle informazioni 
(Information retrieval sugli elementi Descrittivi, Semantici, Fisici, con l'ausilio di Authority File, 
Dizionari, Rubriche e Thesauri a norme ISO) 

Integrazione industriale 

(Codici a Barre, Badge Magnetici, Giornali Luminosi, Controllo Accessi) 

Affidabilità ed efflcenza 

(Oltre 200 Installazioni, 6 Sistemi d'Ateneo, Sistemi Intercomunali, Teleassistenza, Hotline) 

Totale indipendenza dall' hardware 

(Personal Computer, Mini Unix, Reti locali e geografiche: Netware, Lan Manager, TCP/IP) 
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Le tecnologie del sapere 

I l 27 ottobre 1995, presso la Biblioteca 
centrale dell'Istituto universitario di archi­
tettura di Venezia, si è svolto il convegno 
"Tecnologie del sapere: dalla lettura alla 
navigazione e ritorno", organizzato 
nell'ambito delle manifestazioni di 
Festinalente - Cinquecentenario di Aldo 
Manuzio editore. L'incontro si è aperto 
con l'intervento di Saverio Avveduto, 
dell'Università La Sapienza di Roma, che 
ha inquadrato il tema della diffusione del­
le tecnologie nel contesto di una valutazio­
ne globale del livello culturale italiano in 
rapporto agli altri paesi sviluppati; citando 
i dati del censimento ISTAT 1991, com­
pletati con i dati dei rapporti O C S E , 
Avveduto ha ricordato, per esempio, che il 
47% degli italiani non ha adempiuto nem­
meno all'obbligo scolastico e che il 62% 
dichiara di non leggere mai nulla, dati dai 
quali emerge che una larga parte della po­
polazione italiana non ha accesso agli stru­
menti pili elementari della comunicazione. 

L'alfabetizzazione, ha sottolineato 
Avveduto, non è solo un problema mora­
le, è anche un problema economico, per­
ché un livello culturale inadeguato ha pe­
santi riflessi sui processi produttivi di un 
paese; basti pensare che alla scarsa abitu­
dine alla lettura sono legate fra l'altro le 
basse tirature di libri e giornali. Sarebbero 
quindi necessari interventi strutturali nel­
la scuola, nell'università e nella ricerca, 
da considerare non come spese ma come 
investimenti ad alta redditività. 

Ricollegandosi al tema dell'educazio­
ne alla lettura, Jacopo di Cocco, respon­
sabile del C I B dell'Università di Bolo­
gna, ha aperto il suo intervento ricordan­
do come molti studenti universitari non 
siano in grado di servirsi delle biblioteche 
offerte loro dall'ateneo, cui arrivano 
spesso solo al momento della tesi e che 
abbandonano prontamente appena lau­
reati; è quindi necessario investire tempo 
e denaro per insegnare a leggere e a fare 
ricerca durante il corso di studi, in modo 
che lo studente che ha imparato ad usare 
la biblioteca sappia servirsene anche do­
po la laurea. In particolare, le biblioteche 
universitarie hanno nell'automazione un 
utile strumento per "portare a casa" dei 
professionisti la biblioteca virtuale attra­

verso le reti telematiche, aiutandoli a 
mantenersi aggiornati nella propria disci­
plina (anziché escluderli dopo la laurea), 
in modo da favorire quella formazione 
permanente che oggi è necessaria anche 
per rimanere competitivi sul mercato. 

Di Cocco ha poi sottolineato come il 
fenomeno delle reti, con le loro possibi­
lità di incontri, discussioni, conferenze te­
lematici riprenda in un certo senso quella 
tradizione del dialogo intellettuale e 
dell 'oralità tipica della nostra cultura 
(pensiamo alle figure di Socrate e di 
Cristo) che l'invenzione della stampa ha 
in parte interrotto. 

Claudia Parmeggiani, vice-direttrice 
dell'Istituto centrale per il catalogo unico 
delle biblioteche italiane (ICCU), ha ri­
cordato il lavoro dell'Istituto per lo svi­
luppo del Servizio bibliotecario naziona­
le (SBN), che oggi vede collegate fra lo­
ro oltre 500 biblioteche italiane. Attual­
mente SBN consta di un Indice contenen­
te circa due milioni di notizie (monogra­
fie e periodici) aggiornato in tempo reale, 
oltre ad archivi speciali per manoscritti, 
libri a stampa anteriori al 1830, opere a 
stampa e manoscritti musicali, spogli di 
periodici, in corso di reahzzazione. L ' I C -
C U ha inoltre predisposto assieme 
all 'Università di Bologna un accesso 
Internet a informazioni su SBN e ai vari 
archivi. 

Riccardo Ridi, della Scuola normale 
superiore di Pisa, ha proposto alcune ri­
flessioni sul fenomeno delle reti telemati­
che e sulle sue conseguenze nei processi 
comunicativi, segnalando anzitutto la ne­
cessità di non porre tutta l'enfasi sul mez­
zo (la rete) piuttosto che sul messaggio (le 
informazioni che viaggiano sulla rete). E 
ormai un luogo comune, per esempio, il 
timore dell'utente di Internet di non saper 
dominare la massa di informazioni veico­
late dalla rete; bisogna però ricordare che 
la maggior parte dei testi è ancora dispo­
nibile solo su carta e che non ha senso 
preoccuparsi di non sapersi orientare in 
un insieme di documenti solo perché 
viaggia su Internet, quando invece non si 
hanno gli stessi timori entrando in una bi­
blioteca. I l problema rimane dunque quel­
lo di "mettere in ordine" i documenti che 

circolano sulla rete, di indicizzarli in mo­
do che l'utente possa selezionarli secondo 
le proprie necessità, compito questo di 
quei "bibliotecari invisibili", i catalogato­
ri, che vedono così cambiare gli strumen­
ti ma non il senso del proprio lavoro. 

Ridi ha poi ripreso le osservazioni di 
Di Cocco sul problema della validazione 
e dell'autorevolezza delle informazioni 
fornite dalla rete; concordando con la ne­
cessità di centri di orientamento, di "pun­
ti di eccellenza" che garantiscano la qua­
lità delle informazioni. Ridi ha però nota­
to che siamo alla fine dell'epoca guten-
berghiana, in cui è prevalso il modello 
"monocratico", con un canone di autori 
classici e schemi di riferimento general­
mente condivisi; oggi si sta sviluppando 
invece un modello molto più complesso, 
in cui convivono molte gerarchie intrec­
ciate tra di loro. 

A chiusura della discussione è interve­
nuto Marino Folin, rettore dello l U A V , 
che ha elencato i problemi operativi che 
10 sviluppo dell'automazione solleva; fra 
i problemi strettamente tecnici Folin ha 
ricordato la capacità delle reti, talora ina­
deguata al flusso delle informazioni, e la 
mancanza di uniformità dei protocolli di 
accesso e dei software che rende difficile 
11 colloquio fra le basi di dati. Un altro 
problema è quello dell'alfabetizzazione 
informatica sia degli utenti, sia del perso­
nale; la diffusione delle nuove tecnologie 
richiede in particolare una riorganizza­
zione del lavoro e degh spazi fisici non 
sempre attuabile in tempi brevi. 

Centrale poi i l tema della cooperazione 
fra soggetti diversi operanti nel campo 
dell'informazione; Folin ha illustrato la 
strategia dello lUAV che da un lato colla­
bora con le biblioteche del territorio (in par­
ticolare con le biblioteche partner del Polo 
SBN veneziano, ma anche con il Sistema 
bibliotecario urbano di Venezia), e dall'al­
tro ricerca un rapporto telematico, naziona­
le e intemazionale, con le biblioteche ope­
ranti nello stesso ambito disciplinare. 

A chiusura dell'incontro è stato poi 
presentato Easy Web, sistema di ricerca 
in rete coprodotto dallo l U A V e dalla 
Nexus srl di Firenze; i l sistema nasce 
dall 'esigenza, sentita in particolare 
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dall'Archivio Progetti dello l U A V , di 
sviluppare un software che consenta la 
consultazione, con le medesime moda­
lità di ricerca, di notizie bibliografiche e 
di documenti di vario genere (elaborati 
grafici, immagini fotografiche, filmati, 
ecc.); Easy Web consente infatti, attra­
verso il software di accesso CDS-ISIS 
deU'Unesco, di consultare via Internet i 
dati bibliografici delle biblioteche del 
Polo SBN veneziano (oltre alle bibliote­
che dello l U A V , la Biblioteca nazionale 
Marciana, la Querini Stampalia, la 
Fondazione G. Cini, l'Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti, la Fondazione 
Ugo e Olga Levi, l'Archivio storico del­
le arti contemporanee della Biennale) e 
del Sistema bibliotecario urbano in via 
di inserimento. Le caratteristiche di 
Easy Web sono un'interfaccia grafica 
particolarmente curata e una certa flessi­
bilità nelle procedure di ricerca (che 
consente, per esempio, di vedere la do­
cumentazione iconografica di un proget­
to e di cercare poi, senza troppi passag­
gi, la bibliografia sull'autore e sul pro­
getto). L'accesso Internet a Easy Web è: 
http://iuavbc.iuav.unive.it. 

Barbara Poli 

Campagna iscrizioni 1996 

1996 
Ricordiamo ai soci e alle sezioni regionali che è iniziata la campagna di iscrizio­

ne 1996 all'Associazione. 
Il rinnovo dell 'iscrizione ali 'AIB dovrà essere effettuato, come lo scorso anno, ap­

plicando sul retro della tessera già in possesso dei soci il bollino autoadesivo «AIB 
'96» riprodotto qui sopra che è già stato inviato alle singole sezioni regionali 
dell 'Associazione. 

Le quote di iscrizione per d 1996 sono le seguenti: 
- lire 60.000 per i «soci-persona»; 
- lire 120.000per «soci-ente» con bilancio inferiore a lire 10.000.000; 
- lire 170.000per i «soci-ente» con bilancio superiore a lire 10.000.000; 
- lire 180.000 per i «soci-persona» che effettuano l'iscrizione triennale; il socio 

triennale ha diritto a ricevere un volume, a sua scelta, <ie//'Enciclopedia tascabile. 

// versamento potrà essere effettuato mediante c.c.p. 42253005 intestato 
all'Associazione Italiana Biblioteche, c.p. 2461, 00100 Roma A-D, oppure diretta­
mente presso la segreteria nazionale o le sezioni regionali. 

4 0 ANNI DI ESPERIENZA NELL'iMPORTAZIONE 
DI PUBBLICAZIONI IN LINGUA INGLESE 
AL SERVIZIO DELLE BIBLIOTECHE 

• Qualsiasi pubblicazione in commercio può es­
sere ordinata nostro tramite. Vi verrà consegnata 
al Vostro domicilio nel più breve tempo possibile. 

• Magazzino costante con 30.000 titoli di vari 
argomenti. 

• Possibilità del servizio "visione" per i libri in 
lingua inglese di recente pubblicazione. 

• Spedizioni in tutta Italia. 

• Servizio abbonamenti a riviste internazionali 
e nazionali con assistenza personalizzata in 
base alle esigenze delle biblioteche. 
Servizio "Total" per chi non vuol seguire i 
solleciti dei numeri mancanti ed esser sicuro che 
i fascicoli vadano nelle mani giuste. 

• Condizioni particolarmente vantaggiose per 
forniture importanti. 

A N G L O A M E R I C A N B O O K C O . S . r . l . 
L ib re r i a (vendita al minuto) - via della Vite, 102 - 001 87 Roma - tel. 06/6795222 
R e p a r t o Tecnico Scient i f ico - via della Vite, 27 - 00187 Roma - tel. 06/6789657-6787645 
S e r v i z i o A b b o n a m e n t i - via della Vite, 27 - 00187 Roma - tel. 06/6784347 
Telefax 0 6 / 6 7 8 3 8 9 0 
Per informazioni e preventivi conlatlare Daniele Donati. 
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Pagine a cura di Maria Luisa Ricciardi 

L'Unione Europea a Bìbliotexpo 
Il successo di Bibliotexpo cresce di 

anno in anno. A Brescia gli espositori so­
no stati 98, contro i 64 di Roma nel 1994. 
Di quei 98, 34 si occupano a vario titolo 
di prodotti e servizi elettronici per la ge­
stione dell'informazione: editori, agenzie 
di distribuzione, software house, impre­
se per la formazione e l'aggiornamento 
all'uso delle nuove tecnologie, distribu­
tori di Internet. C'erano persino la Knight 
Ridder Information (ex Dialog) e la lUNET, 
ctie gestisce la più vasta rete Internet a fi­
ni commerciali sul territorio italiano. 

La DG Xlll-E ha preso quest'anno un 
ampio stand in rappresentanza 
dell'Unione Europea per ospitare ECHO, 
Cordis ed Eurostat. A guidare la cordata 
è stato come sempre l'infaticabile Marc 
Willem. L'AIB ha contribuito con la pre­
senza di Caterina Ronco e Maria Luisa 
Ricciardi. 

Il collegamento Internet è stato offerto 
allo stand europeo da Galactica, che ha 
elaborato un software tale da consentire 
la consultazione di pagine Web anche da 
una macchina con soli 4 mega di RAM. 

Si è potuto così fare dimostrazioni dei 
contenuti e servizi di l'M Europe 
(http://www.echo.lu/); e si è potuto altre­
sì presentare il neonato Web dell'AIB, al 
quale auguriamo tutti di crescere presto e 
bene (http://www.let.uniromal .it/aib/ 
aib.htmi). 

INFO2000 
L'iter di formalizzazione del program­

ma INFO2000 ha incontrato delle difficoltà 
e subirà dei ritardi. La settimana scorsa il 
Consiglio d'Europa non ne ha approvato il 
bilancio, proposto in 100 MECU. Il 
Consiglio ha trovato un accordo politico 
sui 65 MECU. Si è in attesa del parere del 
Parlamento, che dovrebbe pronunciarsi al­
la fine di gennaio 1996. L'adozione forma­
le del programma da parte del Consiglio è 
prevista per febbraio/marzo 1996. 

Il lancio del primo invito a presentare 
proposte (futura rete di partner e progetti 
pilota) è previsto per la primavera 1996. 

L'annunciato, pesante taglio al bilan­
cio non è certo una buona notizia, ma c'è 
spazio per fare almeno due considera­
zioni positive: 1. c'è più tempo per pre­
parare i progetti. A questo proposito, si 
consigliano gli interessati di studiare be­
ne la proposta di programma pubblicata 
sulla GUCE C/250 del 26 settembre 1995 
(la modifica apportata dal Consiglio è sul 
bilancio, non sulla struttura del program­
ma) e di consultare le basi di dati CORDIS 
per sapere che cosa è già stato fatto nel 
campo prescelto, da chi e con quali ri­
sultati per stabilire da che punto partire, 
come articolare la proposta e quali po­
trebbero essere gli eventuali partner (il 
suggerimento è valido come metodolo­
gia per partecipare a qualsiasi program­
ma); 2. è molto probabile che IMPACT 
abbia una proroga per evitare soluzioni 
di continuità nella politica di sviluppo 
della società dell'informazione; e che 
l'AIB possa supportare azioni sotto il se­

gno di IMPACT anche dopo la scadenza 
diapnle1996. 

Diversità linsuistica 
L'8 novembre 1995 la Commissione 

europea ha approvato una proposta di 
programma per promuovere le diversità 
linguistiche all'interno della società euro­
pea dell'informazione. I! programma, 
triennale (1996-1998), sarà gestito dalla 
DG Xlll-E, la stessa di IMPACT, ed avrà un 
bilancio previsto in 15 milioni di ECU (cir­
ca 30 miliardi di lire). 

Le linee d'azione saranno tre: 
1. sostenere la costruzione di un'infrastrut­
tura per le risorse linguistiche europee; 
2. stimolare ed espandere l'industria lin­
guistica; 
3. promuovere l'uso di strumenti linguisti­
ci avanzati nel settore pubblico europeo. 

Per ultehori informazioni contattare: 
European Commission, DG Xlll/E, MLIS 
Office, B4/008, L-2920 Luxembourg. Tel.: 
-^352/4301/34117. Fax: -^352/4301/ 
34655. Oppure consultare le pagine di 
l'M Europe: http://www.echo.lu/. 

Pubbl icazioni del la DG Xll l-E, 
Programma LIBRARIES 

Il settore Telematica per le biblioteche 
del programma Telematics Applications 
presenta una nuova serie di studi sul te­
ma «Le biblioteche nella società del­
l'informazione». I primi quattro docu­
menti, di cui si dà di seguito il titolo e un 
breve abstract, saranno disponibili dalla 
fine del 1995: 

- Library performance indicators and 
library management toois by Suzanne 
Ward et al. (EUR 16483, prezzo da stabi­
lire). Nel caso delle biblioteche la misu­
razione delle prestazioni si riferisce all'a­
nalisi della fornitura di un servizio di 
informazione. In teoria i costi e le funzio­
ni interne che stanno dietro al servizio 
dovrebbero essere valutati alla stessa 
stregua del servizio stesso. Questo stu­
dio isola non solo le barriere educative e 
tecnologiche che hanno ostacolato un 
più ampio uso delle tecniche di misura­
zione dei servizi, ma anche l'esigenza di 
applicare alle biblioteche l'analisi finan­
ziaria, oltre ad una migliore conoscenza 
della valutazione dei servizi. 

- Chipcard use in libraries and infor­
mation webs. Recommendations to 
create intelligent libraries in Europe by 
Jaap Akkermans and Andrew Davies 
(EUR 16135, Ecu 7). Si prevede che l'im­
patto delle tessere magnetiche sarà duro 
sia sul presente che sul futuro dei servizi 
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bibliotecari. Verificare l'identità dell'u­
tente di biblioteca, creare nuovi mezzi di 
pagamento, garantire la consegna dei 
documenti, frazionare la base/cliente 
sono solo esempi di funzioni in cui si 
può utilizzare la tessera magnetica. 

- Artifiddi murai mtworl<s for informa­
tion retrieval in a libraries context by 
Johannes C. Scholtes (EUR 16264, Ecu 
33). Questo rapporto dà lo stato di avan­
zamento dell'applicazione della tecno­
logia ANN (Artificial Neural Network) al 
recupero dell'informazione (IR), con par­
ticolare riguardo all'informazione biblio­
grafica in un contesto bibliotecario e sta­
bilisce la qualità degli approcci ANN 
airinformation retrieval. 

- Business analysis of tlie library sy-
stems marl<et in Europe by KPMG (EUR 
16212, Ecu 8.5). Il rapporto comprende 
due indagini: sulle biblioteche stesse e 
sui fornitori di sistema. Sono state inter­
pellate trenta biblioteche selezionate da 
una ricerca incrociata fra biblioteche 
molto e relativamente avanzate degli sta­
ti membri dell'UE. Fra i fornitori di siste­
ma ne sono stati scelti venti, inclusi cin­
que non residenti nell'UE. Lo studio for­
nisce anche notizie sull'evoluzione del 
mercato europeo dei sistemi per biblio­
teca, con l'intento di incoraggiare i forni-
toh europei a partecipare più attivamen­
te ai progetti cooperativi di ricerca e svi­
luppo. 

Per ordinazioni, rivolgersi a-. EUR-QP, 2 
rue Mercier, L-2985 Luxembourg. Fax: 
-H352/488573. 

N o t ì z i e d a E C H O 

Chi viene e chi va... 
Il Comitato economico e sociale 

(ECQSQC) lancerà a fine anno una nuova 
base di dati che verrà ospitata in via spe-
nmentale da ECHO. 

ECQSQC è l'istituzione europea che 
pronuncia pareri sui disegni di legge del­
la Comunità. Il Comitato è composto da 
222 membri in rappresentanza dei lavo­
ratori dipendenti e autonomi e di alth 
gruppi di interesse, quali gli agricoltori e 
i consumatoh. Il Comitato si pronuncia 
dietro richiesta del Consiglio o di propria 
iniziativa. In determinate zone il Comitato 
ha anche funzioni di osservazione e con­
trollo, come nel caso dell'Osservatoho 
sul mercato interno. ECQSQC stabilisce e 
rafforza i contatti con i vari gruppi di in­
teresse economico degli Stati membri e 
dei paesi terzi che hanno stipulato ac­

cordi con l'UE. Attraverso le organizza­
zioni che sponsorizza, ECQSQC copre 
un ruolo cruciale nell'informare i cittadini 
sulla normativa e le azioni dell'Unione e 
si costituisce come collegamento vitale 
fra il processo di integrazione europea e 
la società nel suo insieme. 

Nella nuova base di dati si troverà il te­
sto integrale di tutti i pareri del Comitato. 
All'inizio la copertura temporale partirà 
dal mese di gennaio 1995. I testi si ren­
deranno via via disponibiuli in tutte le lin­
gue di lavoro dell'Unione. La base con­
terrà anche il testo completo del bollet­
tino mensile del Comitato in inglese e 
francese, con un sommario di tutti i pare­
ri e delle corrispondenti proposte della 
Commissione, nonché una sintesi delle 
altre attività del Comitato. La base sarà 
dotata di un'interfaccia grafica che con­
sentirà anche all'utente di esperire le pro­
cedure di registrazione in via automatiz­
zata e di predisporre l'interrogazione 
della base offline. L'introduzione di 
un'interfaccia generica consente l'acces­
sibilità dal World Wide Web. 

La base ECQSQC sarà a registrazione 
ed accesso gratuito. Si prevede che i do­
cumenti chiave del Comitato verranno re­
si disponibili anche in Web. 

Il collaboratore del Central Support 
Team responsabile di questa nuova base 
è Erica Bucari, alla quale ci si può rivol­
gere per ulteriori informazioni (Tel . : 
+352/3498/1215). 

IDEA (Intehnstitutional Directory of 
European Administrations) è un'altra 
nuova base di dati che avrebbe dovuto 
essere ospitata da ECHQ. Invece la si po­
trà trovare - ma non se ne conosce anco­
ra la data -, sul server EURQPA WWW. 
L'indirizzo di questo Web è: http:// 
wvwv.cec.lu/. 

Informazioni sui contenuti ed altro si 
possono chiedere a: europa@di.cec.be. 
Fax: -H32/2/296/2695. 

..e il server diviene più ospitale 
Il cervellone di ECHQ ha aumentato la 

sua potenza da 9,6 a 15 MIPS e da 12 a 
15 Gbyte: ciò consentirà al numero di 
utenti in grado di consultare ECHQ in 
contemporanea di salire da 110 a 150. Si 
tratta qui di tutti gli utenti: anche quelli 
che si col legano telefonicamente o su re­
te dedicata. 

Per quanto riguarda i collegamenti 
Internet al server delle basi dati e al 
WWW l'M Europe, finora era possibile 
l'accesso di soli 30 utenti in parallelo, a 

causa della ridotta ampiezza della banda 
di connessione. Adesso questa è stata 
amplificata da 64 a 128 kbit/s, il che con­
sentirà non solo di aumentare il numero 
degli utenti in parallelo da 30 a 45, ma an­
che di aumentare l'ampiezza di banda 
disponibile per ciascuno. 

ECHO Facts for users In edizione Web 
L'edizione di dicembre del trimestra­

le dedicato agli utenti di ECHQ, ECHQ 
Facts for users, è disponibile in Web, su 
l'M Europe, sotto forma di file Adobe 
Acrobat PDF. Si può scaricare usando il 
software di lettura Acrobat, disponibile 
anch'esso in l'M Europe sia in versione 
Windows, che Macintosh, che SunQS. Ci 
sono anche le istruzioni su come installa­
re ed usare il software Acrobat. 

Si accede a questo servizio dalla se­
zione Announcements di l'M Europe. 
http://www.echo.lu/. 

DlARY DaTES 

L'ENEA, altro partner di IMPACT per 
l'Italia, organizza i seguenti seminari e 
workshop su basi dati e servizi comunitari: 

Seminari: / Servizi informativi comunitari 
Data: 19.12.95; 23.01.96; 12.02.96; 
19.03.96 
Luogo: Bologna 

Workshop introduttivi: Corso base su 
ECHO 
Data: 20/21.12.95; 24/25.01.96; 
13/14.02.96; 20/21.03.96 
Luogo: Bologna 

Data: 26/27.02.96 
Luogo: Roma (a cura dei NAP italiani: AIB, 
ENEA, PITAGORA) 

Workshop avanzati: Linguasgio CCL avan­
zato 
Data: 30.01.96; 21.02.96; 26.03.96 
Luogo: Bologna 

CORDIS e le basi dati della RST 
Data: 23/24.02.96; 28/29.03.96 
Luogo: Bologna 

TED base dati sugli appalti europei 
Data: 15/16.02.96; 18/19.03.96 
Luogo: Bologna 

Per informazioni, contattare: Ermes 
Ridolfi, ENEA INF-DIFF. Fax: 051/6098084. 
Tel.: 051/6098127. E-maih ridolfi@ri-
sc990.bologna. enea.it. 



Con la nuova gamma Geos2, Geac 
offre ai suoi clienti una tecnologia 
di avanguardia sostenuta da norme 

di qualità e da un'esperienza 
riconosciuta. 

I prodotti Geos2 mettono in evi­
denza la qualità dei sistemi 

Advance e PLUS caratterizzati da 
grande flessibilità^ facilità di 
dialogo ed adattabilità della 

struttura Client/Server. 
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B i b l i o t e c h e e r e t i 
a cura di Carla Basili 

Prosegue il seminario introduttivo a Internet e alla informazione in rete, di cui la prima puntata è apparsa sul numero di mag­
gio 1995. 

Introduzione ad Internet: qualche termine tecnico per iniziare 

Una volta ottenuta la linea e l'autoriz­
zazione alla connessione con G A R R (ov­
vero, la strumentazione opportuna e l'ab­
bonamento ad un fornitore commerciale 
di servizi di Internet), il passo successivo 
è l'installazione del software necessario 
all'uso della rete. I l bibliotecario non è te­
nuto a saper svolgere questa attività e do­
vrà, nella maggior parte dei casi, ricorre­
re ad un supporto tecnico. Nella fase di in­
stallazione del software di rete, è possibi­
le che vengano usati termini tecnici che 
potrebbero risultare sconosciuti ai "non 
addetti ai lavori"; a questo scopo ci sem­
bra opportuno fornire un breve e sintetico 
glossario dei termini tecnici piti utilizzati. 
- una rete è l'insieme di piià calcolatori 
collegati tramite un mezzo di connessio­
ne, che può essere cavo coassiale, cavo a 
fibre ottiche, collegamento via satellite, o 
linea telefonica; ogni punto di connessio­
ne alla rete, cioè ogni calcolatore connes­
so, è un nodo della rete; 

I - un sistema è un computer di qualunque 
dimensione; 
- un host è un nodo di rete che consente ai 
propri utenti di comunicare con altri hosts 
sulla rete; un locai host è i l calcolatore al 
quale la stazione di lavoro è direttamente 
connessa. Un remote host è un qualsiasi 
host sulla rete, escluso il locai host; 
- un site è una postazione di lavoro, che 
può anche consistere di un gruppo di no­
di limitrofi (per es. entro un edificio o en­
tro un campus universitario); ricorrono 
espressioni del tipo: sito web, sito ftp, si-

I to gopher...; indicano nodi di rete sui 
quali è presente un server di tipo, rispetti­
vamente, web, ftp, gopher; 
- un server è un calcolatore che rende di­
sponibili in rete dei servizi (per esempio 
la consultazione di un catalogo di biblio­
teca). 

In questa direzione è i l modello 
client/server, un metodo per fornire servi­
zi in rete. In questo modello alcune risor­
se sono concentrate su macchine server, 
mentre l'elaborazione locale e la gestione 
dell'interfaccia risiedono su una macchi­
na client. Cerchiamo di spiegare meglio 
questo concetto, ricorrendo ad una sem­
plice analogia. 

Una applicazione (per esempio l'inter­
rogazione del catalogo o il prestito o l'ela­
borazione di un testo) si può assimilare ad 
un verbo transitivo: esiste una azione che 
viene esplicata su un oggetto. Nel caso 
dell'applicazione, i l "predicato verbale" è 
rappresentato dal programma, mentre il 
"complemento oggetto" è rappresentato 
dai dati sui quali i l programma opera. 
Nella programmazione tradizionale è una 
unica entità fisicamente residente su di un 
calcolatore. Nel caso della rete l'applica­
zione opera tra calcolatori diversi: si pen­
si, per esempio, alla ricerca per chiave su 
una base di documenti. I l calcolatore dal 
quale viene attivata la ricerca esegue il 
"predicato verbale", ma l'azione del "ver­
bo" si esplica su un "complemento ogget­
to" residente su un diverso calcolatore 
connesso alla rete. Questa è la filosofia 
dell'architettura client/server, che vede 
appunto l'applicazione scomposta in due 
parti: una "azione" demandata al client 
che agisce su un "oggetto" residente sul 
server. 

In termini tecnici: 
- un server è un sistema o un processo che 
fornisce un servizio per altri sistemi o 
processi; 
- un client è un sistema o un processo che 
richiede un servizio ad un altro sistema o 
processo. Tipicamente i l server ed i l 
client risiedono su sistemi diversi e co­
municano in rete. Per accedere all'infor­

mazione in rete, l'utente finale usa un 
programma client comunicante con un 
programma server. Non è necessario per 
l'utente finale avere un proprio server per 
poter usare un client. 

L a rete appare dunque come una co­
stellazione di nodi, alcuni dei quali sono 
server, altri client. Questa configurazione 
sancisce la fine dell'era dei terminali (pri­
vi di capacità di elaborazione locale), so­
stituiti dalle stazioni di lavoro e dai per­
sonal computer. 

Questo modello di elaborazione si 
contrappone all'architettura cosiddetta "a 
stella", dove un terminale "muto" - privo 
cioè della capacità di elaborazione locale 
che possiede, per esempio, un personal 
computer - si collega ad un elaboratore 
che eroga servizi (host). I l terminale è 
completamente asservito all'elaboratore 
centrale, sia per il linguaggio di interro­
gazione (che è quello che l'elaboratore 
centrale usa ed impone), sia per il tipo di 
servizio (il terminale può utilizzare solo i 
servizi e le risorse informative che l'ela­
boratore centrale mette a disposizione). 
Nella singola sessione di lavoro, l'utente 
può accedere ad un unico host ed usufrui­
re, quindi, di un servizio specifico. 
Questo tipo di architettura è "sbilanciata" 
a favore deWhost, il quale ne costituisce 
il fulcro. 

L a comunicazione tra calcolatori è re­
golata da un protocollo di comunicazio­
ne, le cui funzioni generali sono: 
- definizione delle regole che governano 
lo scambio di messaggi; 
- definizione del formato dei messaggi; 
- definizione di corretti meccanismi di in-
stradamento del messaggio lungo la rete; 
- definizione delle modalità di trasmis­
sione dei singoli bit. 

E importante sottolineare che nelle ar-
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ABBIAMO RICEVUTO. . . chitetture "a stella" il protocollo di comu­
nicazione era imposto dal calcolatore 
centrale a cui il terminale era collegato: i l 
terminale doveva "parlare" la stessa lin­
gua dsìVhost, altrimenti non poteva esse­
re collegato (reti chiuse o proprietarie). 

I l protocollo di comunicazione operan­
te in Internet è i l TCP/IP (Transmission 
Control Protocol/Internet Protocol) che 
realizza una configurazione di rete cosid­
detta "aperta", nel senso che ogni tipo di 
calcolatore può essere connesso ad 
Internet (dal grande elaboratore al personal 
computer) e di ogni fornitore (Digital, 
Macintosh, IBM, ecc.); Internet è dunque 
una rete di calcolatori eterogenei dove 
ogni calcolatore ha pari "dignità" dal pun­
to di vista della comunicazione, ha cioè di­
ritto di operare con linguaggio e modalità 
propri (peer-to-peer connection). Questa 
"democrazia tecnologica" è una conquista 
dovuta al protocollo TCP/IP, il quale fun­
ge da minimo comune denominatore tra i 
linguaggi di calcolatori eterogenei. 

Public domain software: molte delle ri­
sorse disponibili in Internet sono gratuite, 
incluso un vasto insieme di programmi che 
possono essere trasportati ed utilizzati sul­
la propria postazione di lavoro. Vedremo 
che tutto il software per realizzare l'acces­
so e l'uso di Internet è public domain. • 

Pubblichiamo volentieri questo mani­
festo che nella sua prima stesura è stato 
inviato da Domenico Bogliolo ad AIB-
CUR, la lista di discussione della 
Commissione Università Ricerca. Ci sem­
bra che si tratti di un contributo senza 
dubbio originale (anche nello stile) a un 
dibattito molto attuale e interessante sui 
temi della professione e della funzione del 
bibliotecario di fronte alla sfida delle nuo­
ve tecnologie. Ogni commento o spunto di 
riflessione ulteriore sarà ben accetto e vi 
invitiamo a farcelo pervenire. 

Manifesto 
1. Finora i bibliotecari hanno giocato con 
Internet come utenti passivi, ma ap­
profondendone struttura e obiettivi, e ap­
propriandosi della conoscenza dei mezzi 
del suo funzionamento. 
2. Da ora i bibliotecari devono diventare i 
protagonisti primari di Internet, utenti at­
tivi che contribuiscono al suo sviluppo, 
creatori e organizzatori dell'informazio­
ne e dei dati che è opportuno che siano 
messi a disposizione del mondo. 
3. Passare dall'analisi critica alla fantasia 
creatrice è i l nostro obiettivo strategico, e 
acquisire gli strumenti che consentono 
l'evoluzione e la riproduzione del sistema 

ne è quello tattico. 
4. Dati e informazioni sono una delle ri­
sorse della produzione intellettuale e in­
dustriale che solo il bibliotecario può cor­
rettamente ed efficacemente gestire e or­
ganizzare. 
5. Passare dall'enfasi posta sulla quantità 
dei dati e dell'informazione all'enfasi sul­
la qualità, efficacia ed efficienza della lo­
ro fruizione, perché organizzare la circo­
lazione dei beni è più importante (e appa­
gante) del limitarsi alla loro produzione. 
6. Poiché la materialità del supporto 
all'informazione è inversamente correlata 
alla velocità e alla pervasività della sua dif­
fusione, i l raggio d'azione del bibliotecario 
deve espandersi fino a saper cavalcare le op­
poste sfingi della velocità dell'informazione 
e della consistenza fisica del supporto. 
7. Non esistono per noi altre regole da se­
guire oltre a quelle valide per le discipli­
ne bibliografiche, biblioteconomiche e 
delle scienze dell'informazione e della 
comunicazione. I bibliotecari sono in gra­
do di padroneggiarle nella loro interezza 
e complessità e hanno il dovere di farlo, 
perché il gran mare dell'informazione at­
tende i suoi tritoni regolatori... 

Domenico (Ingo) Bogliolo 
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Sezione Toscana 
La biblioteca fuori di sé 

Si è tenuto i l 12 e 13 ottobre 1995, 
presso l'Auditorium della Biblioteca 
Vallesiana di Castelfiorentino, il conve­
gno "La biblioteca fuori di sé: storie di l i ­
bri, lettori, balocchi e profumi". 

Con questo originale titolo i promoto­
r i , l ' A I B Toscana e i l Comune di 
Castelfiorentino, hanno proposto alla ri­
flessione e al dibattito di un folto pubbli­
co il tema della biblioteca che esce dal 
proprio spazio fisico per andare alla ricer­
ca di lettori, o, più esattamente, del tempo 
perduto della lettura. È stato i l presidente 
del C E R della Toscana, Claudio D i 
Benedetto, a proporre i termini del dibat­
tito, in maniera invero originale: con un 
video ove si confrontavano due diverse 
concezioni della biblioteca: una più lega­
ta alle funzioni tradizionali, l'altra attiva 
nel cercare lettori anche e soprattutto fuo­
ri dalle mura, fisiche e burocratiche, 
dell'istituzione. 

Un altro audiovisivo ha illustrato 
l'esperienza della biblioteca stellare di 
Castelfiorentino: una serie di punti di pre­
stito disseminati sul territorio in base a 
una precisa riflessione sui tempi di vita 
dei tanti utenti potenziali e finora scorag­
giati. 

L a bibliotecaria Stella Rasetti ha quin­
di illustrato i presupposti teorici dell'ope­
razione: se la lettura è un'attività ritenuta 
antisociale, e l'organizzazione della vita 
quotidiana spinge sempre più a riempire 
il tempo libero di socialità, i l tempo di let­
tura tenderà sempre più a farsi residuale, 
interstiziale. A partire da questa riflessio­
ne si è operato perché vi fosse piena di­
sponibilità del libro in ogni momento di­
sponibile del lettore (ma anche pieno ri­
spetto per chi ha deciso di non leggere: la 
bibhoteca stellare respinge l'accusa di pe­
dagogismo). 

Nel corso della prima giornata è quin­
di seguita l'esposizione di varie esperien­
ze dello stesso tipo. Meris Belici ha par­
lato della biblioteca multietnica di 
Modena, rivolta ai residenti di lingua ara­
ba, Daniela Betti di Nonantola (Modena) 
ha esposto Bibliovox, ovvero l'apertura 
di un punto di esposizione di libri in di­
scoteca. Varie le esperienze di "bibliote­

che in spiaggia" presentate: quella realiz­
zata sul litorale genovese dal Centro si­
stema bibliotecario della Provincia, l ' in­
teressantissima "biblioteca a la platja" di 
Castelldefels presentata da Pedro Bravo, 
o, per restare in Toscana, quella di Cecina 
(Livorno). 

I l rapporto tra lettura e viaggio alla ba­
se di un altro gruppo di progetti e realiz­
zazioni: a Cologno Monzese la biblioteca 
ha proposto l'apertura di una rete di pun­
ti dentro la metropolitana, mentre a 
Gorgonzola, con il progetto Zazie, un bi­
bliobus aspetta i pendolari alle uscite del 
metrò. Sempre un bibliobus porta i libri 
della biblioteca dell'Isolotto fin dentro i 
cortili condominiali delle periferie di 
Eirenze. Di una biblioteca dentro le mura 
ha parlato invece Angela Barlotti del 
Servizio biblioteche della Provincia di 
Ravenna, cioè della lettura nel carcere. 
Tra le tante difficoltà, ha riferito Angela, 
c'è anche quella di un forte isolamento 
dagli altri colleghi, e l'assenza di atten­
zione della biblioteconomia ufficiale per 
questi aspetti. 

L a seconda giornata è stata riempita da 
una vivace tavola rotonda moderata da 
Massimo Belotti, direttore di «Bibliote­
che oggi», alla quale hanno preso parte 
Daniele Danesi, direttore della Biblioteca 
Forteguerriana di Pistoia, i l presidente 
d e l l ' A I B Rossel la Caffo, Susanna 
Giaccai, membro della Commissione na­
zionale Biblioteche pubbliche, A . 
Chiarenza della Panizzi di Reggio Emilia, 
Roberto Mosi della Regione Toscana, 
Maria Luisa Stringa deU'Unesco. 

La discussione, molto vivace e ricca di 
spunti anche polemici, ha evidenziato co­
me non si debbano mettere in contrasto 
nella biblioteca pubblica le funzioni di 
struttura informativa con quelle di pro­
mozione della lettura, e che in ogni caso 
le linee guida dell ' IFLA debbano essere 
di riferimento nella sperimentazione di 
nuovi servizi. E stato generalmente rico­
nosciuto comunque che le esperienze pre­
sentate, al di là dei rischi teorici, hanno 
avuto effetti concreti positivi. Rossella 
Caffo ha in particolare ricordato l'impe­
gno dell 'AIB nei progetti europei per lo 
sviluppo della telematica nelle bibliote­
che pubbliche. In conclusione, su propo­
sta della Biblioteca di Gorgonzola, è sta­
to stilato un documento comune delle bi­
blioteche che realizzano esperienze di 

esportazione della lettura, nel quale si è 
proposto un coordinamento permanente 
delle "biblioteche fuori di sé", allo scopo 
di scambiarsi informazioni e costituire 
una banca dati di esperienze presso la 
Biblioteca di Castelfiorentino. 

Carlo Paravano 
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